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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Parlare, parlare ... di speleologia!  

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Come potete leggere nel numero di questo mese della nostra rivista, novembre ¯ stato 
un periodo eccezionalmente ricco di giornate dedicate alla comunicazione speleologica. 
Nel vasto mondo delle scienze e degli amanti della natura, la speleologia ¯ spesso con-
siderata una "Cenerentola". Pochi ne parlano e pochi la conoscono, portandoci a far par-
te di una piccola nicchia di interesse senza un preciso collocamento tra le scienze geo-
grafiche. Eppure, la speleologia riveste un'importanza cruciale e talvolta gioca un ruolo 
decisivo nella ricerca scientifica, soprattutto nella scoperta e gestione delle risorse idri-
che. Ĉ quindi fondamentale promuovere la conoscenza di questa disciplina affascinante. 
Fortunatamente, il numero di questo mese della rivista ñSopra e Sotto il Carsoò testimo-
nia come novembre sia stato ricco di opportunit¨ per comunicare le nostre attivit¨. Dal 
grande raduno internazionale di ñSyphoniaò a Caselle in Pittari (SA) alle numerose con-
ferenze tenute in tutta la provincia, il mese ¯ stato colmo di eventi che hanno permesso 
di divulgare la speleologia e condividere le nostre conoscenze. 
Attraverso queste iniziative promosse dal Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer", 
ci siamo resi conto dell'enorme lavoro ancora da fare per diffondere la conoscenza della 
speleologia. Un esempio classico di questa mancanza di conoscenza ¯ stato riscontrato 
durante l'organizzazione del convegno ñTaipana. Un angolo di geodiversit¨ò presso la 
sala consiliare del Comune di Taipana. Questo evento, promosso dal Parco Naturale 
delle Prealpi Giulie, mirava a far conoscere i geositi del territorio e a favorirne la frui-
zione. Nonostante l'evento di Taipana fosse mirato a valorizzare i geositi del territorio, 
il Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer", riconosciuto per il suo impegno speleo-
logico e il grande lavoro di studio e divulgazione del territorio carsico di Taipana, non ¯ 
stato invitato. Questo episodio ha evidenziato quanto sia necessario incrementare la vi-
sibilit¨ e la conoscenza delle attivit¨ speleologiche. 
Il mese di novembre ¯ stato senza dubbio un periodo intenso e fruttuoso per la speleolo-
gia, grazie ai numerosi eventi e conferenze che hanno permesso di promuovere questa 
disciplina. Tuttavia, c'¯ ancora molto lavoro da fare per far s³ che la speleologia trovi il 
giusto riconoscimento nel mondo delle scienze e tra gli appassionati della natura. Conti-
nueremo a lavorare con impegno e passione, affinch® la speleologia possa essere cono-
sciuta e valorizzata sempre di pi½. 
Buona lettura a tutti voi! 
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  Novembre: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

30 ottobre-3 novembre - Syphonia (Caselle in Pittari - SA). Partecipazione al 
raduno speleologico internazionale ñSyphoniaò con due relazioni e 
una mostra. Ĉ stata presentata una relazione sulla spedizione speleolo-
gica in Montenegro e una sulla ricerca dellôacqua potabile a Gorizia. 
Ĉ stata anche allestita una mostra dedicata allo speleocollezionismo.
(Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

2 novembre - Grotta di Montefosca (Montefosca - UD). Ĉ continuata lôesplo-
razione della grotta di Montefosca sotto il pozzo di 40 m. Sar¨ neces-
sario fare dei lavori di disostruzione per proseguire lôesplorazione. Ĉ 
stato fatta poi anche una battuta in zona alla ricerca di nuove cavit¨ 
con possibili collegamenti con questa. (Part.: L. Marini, D. Pascolo, 
R. Litteri, D. Bon) 

 

2 novembre - Conferenza (Monfalcone). Presso la sala del Palazzetto Veneto 
a Monfalcone il nostro socio Maurizio Comar, nellôambito della mo-
stra ñThe Pleistocene. Lôera dei mammiferi e delle glaciazioniò, orga-
nizzata dal Museo Carsico Geologico e Paleontologico e di cui il 
C.R.C. ñC. Seppenhoferò ̄ partnership ha tenuto una conferenza e 
una visita guidata alla mostra. (Part.: M. Comar) 

 

9 novembre - Risorgiva di Eolo (Carso goriziano - GO). Esplorazione della 
grotta, ¯ stato fatta anche una ricca documentazione fotografica della 
cavit¨. (Part.: S. Rejc, D. Pascolo, D. Bon, M. Soranzo, P. Pegoraro) 

 

9 novembre - Cavit¨ artificiali (Gorizia). Dopo un lungo lavoro di disostru-
zione dellôingresso ¯ stata esplorata una nuova galleria situata nel Par-
co Basaglia e risalente alla Grande Guerra. Sempre nello stesso gior-
no ¯ stata visitata e documentata fotograficamente una grande galleria 
situata nel Parco del Corno a Gorizia. (Part.: M. Tavagnutti, M. Mi-
ghetto, P. Visintin) 

 

10 novembre - Grotta di Montefosca (Montefosca - UD). Sono proseguiti gli 
scavi nella grotta di Montefosca sotto il pozzo di 40 m. Ĉ stato fatto 
anche il rilievo topografico della parte gi¨ esplorata. (Part.: L. Marini, 
D. Pascolo) 

 

10 novembre - Ricerca grotte (Valle di Sufunbergo - UD). Ĉ stata fatta una 
battuta alla ricerca di nuove grotte nella zona a nord del paese. Non 
sono state trovate cavit¨ significative. (Part.: M. Tavagnutti, O. De-
lich) 

 

11 novembre - Tavolo di lavoro (Gorizia). Presso il Comune di Gorizia si ¯ 
svolto un tavolo di lavoro con i vari enti interessati, PromoTurismo 
FVG, Universit¨ di Udine, GECT, per promuovere e valorizzare alcu-
ne gallerie sotterranee di Gorizia. (Part.: M. Tavagnutti + altri relatori 
e stockholders) 
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12 novembre - Conferenza (Gorizia). Presso la sala Dora Bassi a Gorizia si ¯ 
svolta una conferenza organizzata dal Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò su ñGorizia Sotterraneaò con relatori: Paolo Visintin e 
Giovanni Macchini. Lôaffluenza ¯ stata davvero straordinaria con par-
te del pubblico che non ¯ riuscita neanche ad entrare in sala. (Part.: M. 
Tavagnutti, I. Primosi, C. Galliani, A. Scardovelli, O. Delich, S. Rejc, 
P. Pegoraro, M. Monfredo, F. Cocetta) 

 

13 novembre - Convegno (Corno di Rosazzo - UD). Presso la Villa Nachini 
Cabassi, partecipazione al convegno: ñContratti di fiume, processi per 
la gestione ordinaria del bene comune acqua in una regionedi confi-
ne. Guardando a GO!2025ò. (Part.: M. Tavagnutti, C. Verdimonti) 

 

14 novembre - Conferenza (Gorizia). Presso il palazzo Coronini Cronberg, 
partecipazione alla conferenza su: ñElisa Seppenhofer Mulitsch e An-
gelina Drouin Seppenhofer. Donne che hanno raccontato la monta-
gnaò. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

16 novembre - Inghiottitoio dellôArco Naturale (Vito dôAsio - PN). Riarmo 
della grotta e recupero delle sonde multiparametriche che erano servi-
te per il monitoraggio delle acque. (Part.: L. Marini, D. Pascolo, M. 
Monfredo) 

 

16 novembre - Convegno (Taipana - UD). Partecipazione al convegno orga-
nizzato dal Parco delle Prealpi Giulie su ñTaipana. Un angolo di geo-
diversit¨ò. (Part.: M. Tavagnutti) 

 

17 novembre - Conferenza (Monfalcone - GO). Presso la Biblioteca di Mon-
falcone il geologo Graziano Cancian, socio onorario del C.R.C. ñC. 
Seppenhoferò, ha tenuto una conferenza su; ñLôanidride carbonica, 
radioattivit¨ e radon nella vita quotidiana e negli ambienti sotterra-
neiò riguardante i risultati dei monitoraggi in grotta eseguiti dal 
C.R.C. ñC. Seppenhoferò. (Part.: M. Tavagnutti, G. Cancian) 

 

17 novembre - Grotta di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Sono proseguite le 
misurazioni di radioattivit¨ e della presenza della CO2 nella grotta. 
(Part.: M. Monfredo, M. Mighetto, P. Visintin) 

 

17 novembre - F¿nffingerhºhle (Dobratsch - A). Ĉ stata scoperta una nuova 
grotta grazie ad un duro lavoro di disostruzione. Lôesplorazione pro-
segue per¸ bisogna ancora eseguire degli scavi. (Part.: M. Kugi, H. 
Kugi) 

 

21 novembre - Conferenza (Gorizia). Presso la sala Dora Bassi a Gorizia si ¯ 
svolta una conferenza organizzata dal Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò su ñMontenegro Speleo Expedition 2024ò con relatore 
Maurizio Tavagnutti. Lôaffluenza ¯ stata molto buona con un pubblico 
molto interessato. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi, C. Galliani, A. 
Scardovelli, O. Delich, S. Rejc, P. Pegoraro, M. Monfredo, F. Cocet-
ta, L. Marini, R. Litteri) 

 

22 novembre - Conferenza (Monfalcone). Presso la sala del Palazzetto Veneto 
a Monfalcone il nostro socio Maurizio Comar ha tenuto una conferen-
za organizzata dal Museo Carsico Geologico e Paleontologico su ñIl 
Pleistocene e i suoi mammiferiò che era configurata nellôambito della 
mostra ñThe Pleistocene. Lôera dei mammiferi e delle glaciazioniò di 
cui il C.R.C. ñC. Seppenhoferò ̄ partnership.  Buona lôaffluenza del  
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 pubblico. (Part.: M. Tavagnutti, M. Comar) 
 

23 ottobre - Ricerca grotte (Dane - SLO). Ĉ stata fatta unôaccurata battuta di 
zona per individuare nuovi ingressi di cavit¨ nellôarea tra San Canzia-
no (Matavun) e Dane in Slovenia. (Part.: L. Marini) 

 

24 ottobre - Nuova grotta (Basovizza - TS). Sono stati fatti degli scavi per 
disostruire lôingresso di una nuova grotta scoperta e individuata nelle  

 precedenti battute nella zona intorno al paese di Basovizza. (Part.: L. 
Marini) 

 

24 novembre - Goritschacher Eisschacht (Dobratsch - A). Disecesa nel pozzo 
per effettuare un controllo del livello del ghiaccio presente sul fondo e 
sulle pareti della cavit¨. (Part.: M. Kugi, H. Kugi) 

 

24 novembre - Ricerca grotte (Faedis - UD). Ĉ stata fatta una vasta battuta 
alla ricerca di nuove grotte nella zona alta sopra il paese di Canal di 
Griv¸. Sono state trovati 5 nuovi pozzi di cui due, dopo essere stati 
esplorati, sono stati rilevati topograficamente. (Part.: M. Monfredo, D. 
Bon, P. Visintin, M. Mighetto, O. Delich, M. Tavagnutti) 

 

28 novembre - Presentazione libro (Udine). Presso il Salone del Parlamento 
del Castello di Udine, partecipazione alla presentazione del volume: 
ñLa pianura del Friuli Venezia Giulia. Geomorfologia e geologia del 
Quaternarioò, edito dalla Regione Autonoma del Friuli Venezia Giu-
lia. (Part.: R. Semeraro, M. Tavagnutti, M. Comar) 

 

30 novembre - Pozzo di Gropada (Trebiciano - TS). Esplorazione della grotta 
per cercare di allargare una strettoia che era stata individuata nella 
visita precedente. (Part.: L. Marini) 

 
 
 
 
 

 
 
 

____ * * * ____ 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  7  

 

Speleo 2025: 
Acque e grotte senza frontiere 

A cura della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia aps 

Convegno regionale di speleologia, Gorizia, giugno 2025, 2.a Circolare 
Come gi¨ annunciato durante lôAssemblea dello scorso aprile la Federazione Speleolo-
gica Regionale FVG aps intende organizzare, in collaborazione con il Servizio Geologi-
co della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, nellôambito delle attivit¨ previste dal-
la convenzione n. 1452 nel novembre 2022, nelle giornate del 13, 14 e 15 giugno 2025, 
un convegno speleologico regionale denominato 
 

Speleo2025: acque e grotte senza frontiere 

Cultura scientifica e valorizzazione del patrimonio speleologico 
 

Lôobiettivo del Convegno ¯ quello di stimolare lo scambio di informazioni tra tutti i 
gruppi e le associazioni speleologiche operanti in Regione e nelle aree limitrofe e di dif-
fondere, anche ai non addetti ai lavori i risultati delle esplorazioni e delle ricerche sul 
mondo sotterraneo e sullôidrologia della aree carsiche Nova Gorica e Gorizia sono, nel 
2025 congiuntamente capitali europee della Cultura. Le aree carsiche e di conseguenza 
le acque sotterranee sono, per loro natura, transfrontaliere: per questo motivo durante il 
Convegno si dar¨ spazio anche ai risultati e alle ricerche nei territori carsici confinanti/
vicini al territorio del Friuli Venezia Giulia. Lôincontro si svolger¨ a Gorizia presso 
lôAuditorium della Cultura Friulana, in via Roma e verr¨ organizzato in tre sessioni 
scientifiche 
 

1) Speleologia e idrogeologia delle aree carsiche 

Il carsismo nella nostra regione ha un ruolo da protagonista: quasi il 70% delle aree 
montano collinari sono caratterizzate da fenomeni carsici con frequenti captazioni delle 
sorgenti ad uso idropotabile che rivestiranno un ruolo sempre pi½ importante nel prossi-
mo futuro. Negli ultimi decenni, in Italia, ma anche nel resto del mondo, lôutilizzo di 
acque di origine carsica ¯ pertanto aumentato, e la ricerca speleologica risulta sempre 
fondamentale per identificare gli acquiferi carsici e definire le modalit¨ di deflusso delle 
acque sotterranee. 
 

2) Monitoraggio degli ambienti carsici 
Le cavit¨ carsiche sono ambienti delicati e fragili, sensibili agli inquinamenti, per questo 
motivo lôambiente e lôacqua vanno costantemente monitorati. Le cavita sono anche Ha-
bitat particolari da un punto di vista biologico, oltre ad essere archivi del tempo. La co-
stanza, in confronto allôambiente esterno, dei parametri meteorologici ne fanno anche 
siti ñconservativiò di grande interesse per valutare i cambiamenti climatici. 
 

3) Rappresentare il vuoto 

Un corretto rilievo delle cavit¨, sia topografico che geomorfologico, rappresenta la con-
dizione necessaria per qualsiasi studio che riguarda le cavit¨ stesse, la loro genesi, le 
modalit¨ con cui acqua e aria si muovono al loro interno. Negli ultimi decenni la tecno-
logia ha fornito agli speleologi nuovi strumenti in grado di facilitare e migliorare la pre-
cisone dei rilievi. 
 

Ogni sessione sar¨ preceduta da una comunicazione ad invito da parte di specialisti. I 
gruppi del Friuli Venezia Giulia potranno presentare una rassegna delle normali attivit¨ 
sociali: corsi, visite, nuove esplorazione, attivit¨ di targhettatura mediante poster. Con-
temporaneamente al Convegno verr¨ inaugurata un mostra, per valorizzare gli aspetti 
scientifici ed esplorativi della speleologia regionale. 
 

Chi fosse interessato a presentare una comunicazione orale, relativa ad uno dei tre temi 
del convegno, ¯ pregato di inviare un riassunto, seguendo lo schema allegato (All.1), da  
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inviare a speleo25@fsrfvg.it, entro il 31 gennaio 2025 (due pagine, breve riassunto in inglese (5 righe), max 2 
figure o fotografie, eventuali indicazioni bibliografiche). Successivamente ¯ prevista la stampa degli Atti. 
 

Alla fine del convegno, domenica pomeriggio, si prevede di organizzare tre escursioni: vista alla Gorizia sot-
terranea (a cura del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhofer), escursione che potrebbe essere organizzata 
anche nel corso del congresso per gli accompagnatori; le risorgive del Timavo e il Mitreo (a cura del Gruppo 
Speleologico Flondar); grotta Regina del Carso (a cura del GruppoSpeleologico Talpe del Carso). 
 

Per facilitare lôorganizzazione del convegno viene allegato un modulo (All.2) in cui si richiede agli interessati 
in via orientativa, lôintenzione di partecipare al Convegno, quella di presentare dei lavori e infine di partecipa-
re ad una delle escursioni, da soli o con accompagnatori. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Grande successo per il Raduno 
Internazionale di Speleologia 
òSyphonia 2024ó 

di Maurizio Tavagnutti          

 

CASELLE IN PITTARI (SA), - 3 Novembre 2024. 
Il Raduno Internazionale di Speleologia ñSyphonia 2024ò, tenutosi a Caselle in Pittari 
(SA) dal 31 ottobre al 3 novembre, ha segnato un trionfo eccezionale, riunendo oltre 
mille speleologi provenienti da tutta Italia e da numerosi Paesi stranieri. Questo evento, 
celebrato come il pi½ importante incontro speleologico dell'anno, ha dimostrato la cre-
scente maturit¨ del settore speleologico italiano, offrendo un ricco panorama di attivit¨ 
di altissimo livello. 
L'affluenza straordinaria ha 
superato ogni aspettativa, 
dimostrando un interesse 
crescente e una consolidata 
maturit¨ nel settore speleolo-
gico. Con oltre mille parteci-
panti, il raduno ha superato i 
numeri dei precedenti eventi 
tenutisi nel Sud Italia, che 
avevano raggiunto gli 800 
partecipanti al massimo. 
Questo risultato rappresenta 
un chiaro segnale della ma-
turit¨ degli speleologi, inclu-
si quelli del Nord Italia, spesso riluttanti a partecipare a eventi nel Sud. Il raduno ha of-
ferto un ampio ventaglio di attivit¨, tra cui incontri tecnici, tavole rotonde, filmati e pre-
sentazioni scientifiche. I partecipanti hanno potuto scegliere tra le diverse sale tutte vici-
ne tra loro, facilitando gli spostamenti. Le escursioni nelle grotte circostanti, rese ancora 
pi½ piacevoli da un clima mite, hanno arricchito ulteriormente l'evento, permettendo di 
trascorrere ore piacevoli all'aria aperta. In questa occasione, il Centro Ricerche Carsiche 
ñC. Seppenhoferò ha presentato due relazioni significative: una sulla ñRicerca del Tima- 
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Abstract: 
The International Speleology Meeting "Syphonia 2024," held in Caselle in Pittari (SA) 
from October 31st to November 3rd, marked an exceptional triumph, gathering over a 
thousand speleologists from all over Italy and many foreign countries. This event, cele-
brated as the most important speleological meeting of the year, demonstrated the grow-
ing maturity of the Italian speleological sector, offering a rich panorama of high-level 
activities. 
The extraordinary attendance exceeded all expectations, showing a growing interest and 
a consolidated maturity in the speleological sector. With over a thousand participants, 
the meeting surpassed the numbers of previous events held in Southern Italy, which had 
reached a maximum of 800 participants. This result is a clear sign of the maturity of 
speleologists, including those from Northern Italy, who are often reluctant to attend 
events in the South. The meeting offered a wide range of activities, including technical 
meetings, round tables, films, and scientific presentations. Participants could choose 
among the various rooms, all close to each other, making movements easy. The excur-
sions to the surrounding caves, made even more pleasant by mild weather, further en-
riched the event, allowing for enjoyable hours in the open air. On this occasion, the ñC. 
Seppenhoferò Karst Research Center presented two significant reports: one on the 
ñResearch of the Timavo and Drinking Water in Goriziaò and the other on the recent 
speleological expedition called ñMontenegro Speleo Expedition 2024ò. 

Maurizio Tavagnutti  

Caselle in Pitteri (SA) dove si è svolto il raduno speleologico 

internazionale òSyphoniaó. 
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vo e dellôacqua potabile a Goriziaò e l'altra sulla recente spedizione speleologica denominata ñMontenegro 
Speleo Expedition 2024ò. Inoltre, il gruppo goriziano ha collaborato allôallestimento di una mostra dedicata 
agli ñSpeleocollezionistiò e ha partecipato alla riunione per la costituzione formale di un ñGruppo degli Spe-
leocollezionistiò. 
Nonostante alcune critiche riguardo allo Speleo-
bar, ritenuto sottotono per la sua dimensione 
ridotta e la variet¨ limitata degli stand, il raduno 
¯ stato un successo indiscusso grazie alla qualit¨ 
dei contenuti presentati. Ĉ stato chiaramente 
ribadito che il Raduno Nazionale di Speleologia 
si identifica con la qualit¨ delle esperienze e 
degli scambi culturali offerti, piuttosto che con 
lo Speleobar. 
Gli organizzatori hanno ricevuto ampi consensi 
per la gestione dell'evento, che ha permesso ai 
partecipanti di vivere tre giorni intensi e ricchi 
di opportunit¨ di apprendimento e scambio. La 
localit¨ di Caselle in Pittari ha offerto un am-
biente genuino e incontaminato, molto apprez-
zato da tutti i partecipanti. Il territorio circostan-
te ha contribuito a creare un'atmosfera unica e 
coinvolgente. Il prossimo raduno ¯ fissato a 
Volta Mantovana con l'evento ñCapo Volta 
2025 e i Lemuriò. Gli organizzatori sperano di replicare il successo di ñSiphonia 2024ò e di continuare a pro-
muovere la speleologia in Italia. I raduni nazionali di speleologia rappresentano un viaggio affascinante nel 
mondo sotterraneo e sono appuntamenti fondamentali per appassionati ed esperti del settore.  
Questi eventi offrono un'opportunit¨ unica per condividere conoscenze, esperienze e scoperte legate al mondo 
sotterraneo. I raduni nazionali di speleologia hanno una lunga tradizione in Italia, con eventi che si svolgono 

regolarmente in diverse regioni del 
paese. Organizzati da associazioni 
speleologiche locali e nazionali, 
con il supporto di enti pubblici e 
privati, questi incontri mirano a 
promuovere la speleologia, sensi-
bilizzare il pubblico sulla protezio-
ne del patrimonio sotterraneo e 
favorire lo scambio di informazio-
ni tra speleologi di diverse nazio-
nalit¨. 
Durante i raduni, vengono organiz-
zate numerose conferenze e pre-
sentazioni su temi di interesse spe-
leologico. Gli esperti condividono 
le loro ricerche e esperienze, of-
frendo nuovi spunti di riflessione. I 
partecipanti hanno anche l'oppor-
tunit¨ di esplorare grotte e cavit¨ 
naturali, accompagnati da guide 
esperte, apprendendo tecniche di 
esplorazione e documentazione. 

Inoltre, i raduni includono mostre fotografiche e laboratori didattici, pensati per avvicinare il pubblico alla 
speleologia e alla tutela dellôambiente. 
Questi eventi, come del resto ñSyphonia 2024ò, sono spesso patrocinati da associazioni speleologiche naziona-
li e internazionali, come la Societ¨ Speleologica Italiana e la Commissione Centrale CAI per la Speleologia e 

il Torrentismo ma anche da numerosi altri enti tra cui blog e notiziari riconosciuti in campo inter-
nazionale come Scintilena. Questi enti forniscono supporto logistico e organizzativo, contribuendo  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il viale principale di Caselle in Pittari in cui era allestita la mo-

stra òSpeleomeditó di Tetide. 

Lungo il viale principale del paese di Caselle in Pittari, in occasione di 

òSyphonia 2024ó, era allestita una esposizione di pannelli di òSpeleomeditó. 

Oogni pannello illustrava le grotte dei singoli Paesi che si affacciano sul mare 

Mediterraneo.  
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al successo dei raduni e promuovendo il turismo e la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale del 
territorio ospitante. 
I raduni nazionali di speleologia sono eventi di grande rilevanza per il settore, offrendo unôoccasione di incon-
tro e confronto per speleologi di tutto il mondo. Grazie a un programma ricco e variegato, questi eventi contri-
buiscono a diffondere la cultura speleologica e a sensibilizzare il pubblico sulla protezione del patrimonio sot-
terraneo. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Breve album fotografico del raduno 

Ferdinando Didonna, Franz Maurano e il sindaco di Caselle in Pit-

tari Giampiero Nuzzo alla presentazione del raduno speleologico 

òSyphoniaó 

Alcune immagini dello stand materiali, di solito il luogo più visitato durante i raduni speleo.  

Lo stand materiali, questõanno, ha offerto diverse novit¨. 
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Alcune immagini del classico Speleobar, la cui presenza non manca mai ai vari raduni speleo.  

La cena del gruppo degli òSpeleocollezionistió ¯ stata 

lõoccasione per festeggiare lõavvio di una nuova attivit¨. 

Nello stand materiali, cõera anche molta presenza della 

speleologia europea.  

I numerosi partecipanti hanno potuto partecipare a diverse conferenze e visitare altrettante mostre 

dedicate alla speleologia internazionale.  

Oltre agli stand classici, ci sono state diverse presenta-

zioni dellõattivit¨ svolta dai gruppi e diversi filmati. 

Due testate a confronto: Tavagnutti òSopra e sotto il 

Carsoó e Scatolini òScintilenaó. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Anche il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha portato un contributo significativo al raduno speleolo-
gico internazionale ñSiphonia 2024ò, svoltosi nel pittoresco paese di Caselle in Pittari (SA) dal 31 ottobre al 3 
novembre. Non solo come semplici partecipanti, ma come attori protagonisti, gli speleologi goriziani hanno 
presentato due relazioni di grande rilevanza, testimonianza dell'attivit¨ intensa e delle ricerche innovative 
svolte durante l'anno. 
Una delle relazioni pi½ attese ¯ stata quella di Maurizio Tavagnutti, che ha illustrato i risultati della 
ñMontenegro Speleo Expedition 2024ò, una spedizione speleologica svolta questôestate nel cuore dei Balcani. 
Durante i dieci giorni di esplorazione, gli 
speleologi hanno scoperto, esplorato e 
rilevato ben 24 cavit¨ sui monti a nord di 
Podgorica. Tavagnutti ha descritto con 
precisione le difficolt¨ affrontate e le 
straordinarie scoperte fatte, catturando 
l'attenzione e l'interesse del pubblico pre-
sente. Un'altra relazione di notevole inte-
resse ¯ stata dedicata alla ricerca storica e 
archivistica sul corso sotterraneo del Ti-
mavo e l'approvvigionamento idrico di 
Gorizia. Lôintervento ha messo in luce le 
prime esplorazioni condotte dagli studiosi 
goriziani alla fine del 1700, che hanno 
gettato le basi per la costruzione dellôac-
quedotto cittadino. Questo studio non solo 
ha offerto uno sguardo affascinante sul passato, ma ha anche sottolineato l'importanza della speleologia nella 
comprensione e gestione delle risorse idriche. Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò non si ¯ fermato 
alle sole presentazioni. Gli speleologi goriziani hanno curato una mostra dedicata allo speleocollezionismo, 
arricchendo il raduno con pezzi unici e racconti avvincenti. Lôesposizione ha attirato numerosi visitatori, con-
tribuendo a diffondere la cultura e la passione per la speleologia. Inoltre, il Centro ha partecipato attivamente 
alla riunione per la costituzione del ñGruppo degli Speleocollezionistiò, un progetto che promette di unire col-
lezionisti da tutta Italia per la condivisione e la valorizzazione delle loro raccolte. 
La partecipazione al raduno di ñSiphonia 2024ò ha rappresentato per il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppen-
hoferò unôesperienza ricca di entusiasmo e soddisfazione. I membri del Centro hanno avuto l'opportunit¨ di 
condividere i risultati delle loro ricerche, di confrontarsi con altri esperti del settore e di arricchire il proprio 
bagaglio di conoscenze. Il raduno ha confermato ancora una volta lôimportanza della collaborazione e dello 
scambio di idee nel mondo della speleolo-
gia, stimolando nuove iniziative e progetti 
per il futuro. 
In conclusione, il raduno internazionale di 
speleologia ñSiphonia 2024ò ¯ stato un 
evento di grande successo, non solo per 
lôelevato numero di partecipanti, ma so-
prattutto per la qualit¨ delle attivit¨ e del-
le relazioni presentate. Il Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò ha saputo di-
stinguersi per lôimpegno e la professiona-
lit¨ dimostrati, contribuendo in modo si-
gnificativo alla riuscita dellôevento e alla 
diffusione della cultura speleologica. Con 
il prossimo appuntamento fissato a Volta 
Mantovana per il 2025, le aspettative sono alte, ma la comunit¨ speleologica ¯ pronta a raccogliere la sfida, 

continuando a esplorare e a far conoscere le meraviglie del mondo sotterraneo. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La nostra partecipazione al raduno 

Notevole interesse ha riscosso la relazione dedicata alla ricerca stori-

ca e archivistica sul corso sotterraneo del Timavo e l'approvvigiona-

mento idrico di Gorizia.  

Una delle relazioni più attese è stata quella di Maurizio Tavagnutti, 

che ha illustrato i risultati della òMontenegro Speleo Expedition 

2024ó, la spedizione speleologica svolta nel cuore dei Balcani.  
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C   P  (SA) - 2 Novembre 2024. Durante il raduno speleologico interna-
zionale ñSyphonia 2024ò, tenutosi quest'anno a Caselle in Pittari (SA), gli speleocolle-
zionisti si sono distinti con una mostra ricca e affascinante, dedicata alle varie attivit¨ 
tipiche di questa particolare branca della speleologia. La mostra, ospitata in un'ampia 
sala dell'Hotel Ristorante Cavalliere, situato nel cuore del paese, ha attirato un numero 
elevato di visitatori, confermandosi un evento di grande interesse. 
L'incontro tra appassionati di raccolte di oggetti speleologici ¯ stato non solo un'occasio-
ne per esporre collezioni, ma anche per fare il punto sulla situazione attuale del collezio-
nismo speleologico e discutere delle attivit¨ future. La mostra ha offerto uno sguardo 
approfondito sul mondo speleologico attraverso una vasta esposizione di immagini e 

libri e oggetti di grande valore. Il 2 novembre, a margine del raduno ñSyphonia 2024ò, ¯ 
stato deciso formalmente di costituire il "Gruppo SpeleoCollezionisti". Questa decisione 
¯ nata dalla necessit¨ di poter partecipare ufficialmente alle prossime manifestazioni 
nazionali, come raduni e convegni, e di poter organizzare in autonomia mostre e progetti 
dedicati allo speleocollezioni-
smo. La costituzione del grup-
po rappresenta un passo signi-
ficativo per rafforzare la pre-
senza degli speleocollezionisti 
nel panorama speleologico 
italiano e internazionale. 
Per realizzare in modo serio e 
costruttivo i propositi del nuo-
vo gruppo, ¯ stato lanciato un 
appello a tutti gli interessati 
affinch® forniscano il proprio 
consenso e supporto alla co-
stituzione formale del 
ñGruppo SpeleoCollezioni-
stiò. Gli appassionati sono stati invitati a lasciare il proprio indirizzo email per aderire al 
gruppo (al seguente indirizzo: mauriziotavagnutti@gmail.com), indicando il loro inte-
resse a partecipare alle future iniziative. 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

Speleocollezionisti 

di Maurizio Tavagnutti 

La mostra allestita nella sala dellõHotel Ristorante Cavallie-

re a Caselle in Pittari.  

La mostra dedicata allo speleocollezionismo era stata allestita in unõampia sala dellõHotel 

Ristorante Cavalliere al centro del paese.  

mailto:mauriziotavagnutti@gmail.com
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I membri del gruppo che si dichiareranno disponibili verranno inseriti in una mailing list, attraverso la quale 
potranno comunicare e progettare nuove attivit¨. La creazione del Gruppo SpeleoCollezionisti apre nuove op-
portunit¨ per la comunit¨ speleologica, consentendo di organizzare eventi pi½ strutturati e di grande impatto, 
oltre a favorire lo scambio di conoscenze e la collaborazione tra collezionisti provenienti da diverse regioni. 
La costituzione del Gruppo SpeleoCollezionisti in occasione del raduno ñSyphonia 2024ò rappresenta un'im-
portante evoluzione per il collezionismo speleologico. L'incontro di Caselle in Pittari ha gettato le basi per un 
futuro ricco di iniziative e progetti condivisi, rafforzando i legami tra gli speleocollezionisti e promuovendo la 
cultura speleologica in Italia e oltre. Con la partecipazione attiva e l'entusiasmo degli appassionati, il Gruppo 
SpeleoCollezionisti ¯ destinato a diventare un punto di riferimento significativo nel mondo della speleologia. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Alcuni visitatori alla mostra allestita nella sala 

dellõHotel Ristorante Cavalliere a Caselle in Pittari. 

Lõesposizione di alcune immagini tratte dalla rivista òSopra e sotto il Carsoó relative alla rubrica dedicata agli spe-

leocollezionisti  

La mostra dedicata a òI protei di cartaó di Isabella 

Abona.  

Raccolta di libri di Alessandro Pastorelli di Sanremo.  Alessandro Pastorelli dello Speleo Club di Sanremo, 

ha esposto le cartoline dedicate alle grotte e lõacqua. 
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Unõoccasione mancata: Il convegno 
òTaipana. Un angolo di geodiversitàó 
e lõassenza di invitati chiave 

di Maurizio Tavagnutti 

 

Sabato 16 novembre si ¯ svolto il convegno ñTaipana. Un angolo di geodiversit¨ò pres-
so la sala consiliare del Comune di Taipana. Lôevento, promosso dal Parco naturale del-
le Prealpi Giulie, coordinatore della Riserva della Biosfera delle Alpi Giulie, mirava a 
far conoscere i geositi del territorio e a favorirne la loro fruizione. Hanno partecipato 
esperti del settore che hanno approfondito i vari aspetti geologici e di educazione am-
bientale. Lôattivit¨ rientrava in un progetto finanziato dal Servizio geologico della Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia per la promozione del patrimonio geologico e 
della geodiversit¨ nel territorio regionale, ai sensi dellôart. 18 della legge regionale 14 
ottobre 2016, n. 15. 
Purtroppo, pochi sono stati 
informati dellôorganizza-
zione di questo importante 
convegno. I responsabili 
non solo non hanno pro-
mosso adeguatamente lôe-
vento, ma addirittura non 
hanno nemmeno invitato 
coloro che da anni lavorano 
in zona, come il Centro 
Ricerche Carsiche ñC. Sep-
penhofer.ò Ĉ stato solo gra-
zie alle reti sociali che si ¯ potuto apprendere, seppur tardi, dellôesistenza di questo 
evento. In particolare, dal notiziario online ñScintilenaò ̄ emerso che a Taipana si sareb-
be tenuto un convegno proprio sul territorio, confermando la presenza di esperti che 
avrebbero dovuto certamente coinvolgere chi opera direttamente sul campo. 
Ĉ risaputo dagli organizzatori che il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò opera 
nella zona da anni e che gestisce un rifugio speleologico molto noto nel paese di Taipa-
na e nellôintera regione FVG. Ignorare una risorsa cos³ preziosa non pu¸ che apparire 
come una grave dimenticanza, se non una vera e propria mancanza di rispetto. Dichiara-
re che "la partecipazione al convegno era libera e gratuita, ma essendo i posti limitati si 
consiglia la prenotazione" e poi constatare che la sala era quasi vuota, dimostra una  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
On Saturday, November 16th, the conference "Taipana. An Angle of Geodiversity" was 
held in the council chamber of the Municipality of Taipana. The event, promoted by the 
Julian Prealps Natural Park, coordinator of the Julian Alps Biosphere Reserve, aimed to 
promote knowledge and enjoyment of the area's geosites. Experts in the field participat-
ed, delving into various geological and environmental education aspects. The activity 
was part of a project funded by the Geological Service of the Autonomous Region of 
Friuli Venezia Giulia for the promotion of geological heritage and geodiversity in the 
regional territory, pursuant to article 18 of the regional law of October 14, 2016, no. 15. 
Unfortunately, few were informed about the organization of this important conference. 
The organizers not only failed to promote the event adequately but also did not invite 
those who have been working in the area for years, such as the "C. Seppenhofer" Karst 
Research Center. It was only through social networks that it was possible to learn, albeit 
late, about the existence of this event. Specifically, from the online newsletter 
"Scintilena," it emerged that a conference dedicated to the territory would be held in 
Taipana, confirming the presence of experts who should certainly have involved those 
working directly in the field. 

Maurizio Tavagnutti  
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scarsa attenzione nella gestione e promozione di un evento che poteva davvero fare la differenza. 
Il convegno ha visto la partecipazione di illustri esperti del settore. Il geologo Giuseppe Muscio ha introdotto 
lôargomento, seguito dal geologo Luca Bincoletto che ha approfondito gli aspetti geologici del territorio di 
Taipana. Il geologo Davide Barducci ha raccontato le esperienze di educazione ambientale svolte con il Parco 
naturale delle Prealpi Giulie a Taipana. Ĉ intervenuto anche il dott. Massimo Zanetti, Direttore del Servizio 
geologico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, che ha parlato del ruolo della Regione nella valoriz-
zazione della rete dei geositi e del patrimonio geologico regionale. 
Il mancato coinvolgimento del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha privato il convegno di una 
componente fondamentale. Questa associazione non solo avrebbe potuto arricchire lôevento con le sue cono-
scenze e la sua esperienza, ma avrebbe anche potuto attrarre un pubblico pi½ vasto e coinvolto. L'invito di per-
sone e associazioni direttamente impegnate sul territorio ¯ cruciale per la riuscita di manifestazioni di questo 
genere, che mirano a promuovere e valorizzare il patrimonio geologico e naturalistico. 
Lôevento mirava a dare visibilit¨ ai geositi presenti nel territorio comunale di Taipana, favorendone la fruizio-
ne e la conoscenza. La Riserva delle Alpi Giulie ¯ unôarea di grande interesse naturalistico, paesaggistico, sto-
rico e culturale, con aspetti geologici di valore internazionale ancora poco conosciuti. Coinvolgere chi lavora 
quotidianamente sul campo avrebbe permesso di condividere conoscenze preziose e di sensibilizzare il pubbli-
co su questi temi. 
In definitiva, il convegno ñTaipana. Un angolo di geodiversit¨ò ha rappresentato unôoccasione mancata non 
solo per la promozione del territorio, ma anche per il coinvolgimento delle risorse locali. La speranza ¯ che in 
futuro si possa imparare da questa esperienza, garantendo una migliore comunicazione e un maggiore rispetto 
per tutti gli attori coinvolti. Coinvolgere le associazioni locali, come il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppen-
hofer,ò ̄ fondamentale per il successo di eventi di questo tipo e per la valorizzazione del patrimonio naturale e 
culturale della nostra regione. 

 
 

____ * * * ____ 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Spedizione speleologica in Montenegro 
2024: una conferenza del Centro Ricerche 

Carsiche òC. Seppenhoferó  

di Rino Semeraro 

Gioved³ 21 novembre presso la Sala Dora Bassi messa a disposizione del Comune di 
Gorizia il ñSeppenhoferò ha esposto, per la cittadinanza e non solo, i risultati ï ovvia-
mente in forma divulgativa ï della spedizione effettuata ad agosto 2024. La  
ñMontenegro Speleo Expedition 2024ò, anche con la partecipazione del Gruppo Grotte 
Milano SEM-CAI e dello Speleo Club Orobico del CAI di Bergamo, ¯ stata patrocinata 
dal Comune di Gorizia, dal Lions Club Host di Go-
rizia, avendo pure  la collaborazione del Club per 
lôUNESCO di Gorizia e della Societ¨ Geografica 
Italiana. La conferenza, accompagnata da un Power-
Point, ¯ stata condotta da Maurizio Tavagnutti, e 
introdotta dai saluti ed i favorevoli commenti da 
parte dei delegati degli enti patrocinanti. 
Al di l¨ delle presentazioni di rito, veniamo a sodo: 
la spedizione ha avuto successo? In un linguaggio 
pi½ tecnico essa ha prodotto risultati di reale interes-
se non solo esplorativo ma anche scientifico? Direi 
di s³. 
Pi½ specificatamente, bisogna considerare che si ¯ 
trattato di una prima spedizione, e perci¸ giocoforza 
largamente improntata alla fase conoscitiva ed 
esplorativa del territorio onde valutare lôinteresse ad 
eventualmente estendere, un domani, le ricerche. 
Cô̄  poi un aspetto non secondario bens³ di grande 
importanza da considerare, specie in prospettiva 
futura. Il massiccio carsico montenegrino indagato 
si trova nella parte sud-orientale del Montenegro, al 
confine con lôAlbania. Una vasta area che, proprio questôestate, ha ospitato pi½ spedizio-
ni, da quelle estere a due italiane; infatti allôincirca nello stesso periodo oltre al  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
On Thursday, November 21st, in the Dora Bassi Hall provided by the Municipality of 
Gorizia, the "Seppenhofer" presented to the public, and not only, the resultsðin an ob-
viously divulgative formðof the expedition carried out in August 2024. The 
"Montenegro Speleo Expedition 2024," with the participation of the Gruppo Grotte Mi-
lano SEM-CAI and the Speleo Club Orobico of CAI Bergamo, was sponsored by the 
Municipality of Gorizia, the Lions Club Host of Gorizia, and had the collaboration of 
the UNESCO Club of Gorizia and the Italian Geographic Society. The conference, ac-
companied by a PowerPoint presentation, was conducted by Maurizio Tavagnutti and 
introduced by greetings and favorable comments from the representatives of the sponso-
ring entities. 
Beyond the formal presentations, let's get to the heart of the matter: was the expedition 
successful? In more technical terms, did it produce tangible and scientifically interesting 
results beyond mere exploration? I would say yes. 
More specifically, it should be noted that this was a first expedition, and therefore large-
ly focused on the preliminary exploration and assessment of the territory to evaluate the 
interest in extending the research in the future. There is also a crucial aspect to consider, 
especially from a future perspective. The Montenegrin karst massif investigated is loca-
ted in the southeastern part of the state, bordering Albania. 

Rino Semeraro  

Il presidente del Club per lõUNE-

SCO di Gorizia porge i saluti a tutti 

i partecipanti.  



 

 

P A G I N A  1 9  A N N O  X I I I ñ N ° 1 1  

 

ñSeppenhoferò di Gorizia ha proficuamente operato pure la Commissione Grotte ñE. Boeganò SAG CAI di 
Trieste. Visto lôinteresse dellôarea ï precisando che cô̄  ñspazio per tuttiò ï sorge il problema, se non immedia-
to un domani sicuramente s³ ï di trovare una strada di cooperazione tra le squadre che ivi opereranno e non 
solo. Nel senso che, una volta ottenuto un primo quadro del carsismo (soprattutto ipogeo), in altre parole in-
quadrate le caratteristiche fondamentali, distribuzione e potenzialit¨ dei fenomeni carsici sotterranei, razional-
mente sar¨ necessario avviare una cooperazione, coinvolgendo in senso partecipativo gli enti scientifici del 
Montenegro e forse oltre. 
Lôoratore ha elencato tutta una serie di operazioni effettuate durante la spedizione. Una spedizione formata da 
13 partecipanti, ben organizzata ed equipaggiata, composta perlopi½ da speleologi esperti. Teatro delle ricer-
che ¯ stata principalmente lôarea del Monte Pasjiak (m 1945 s.l.m.), caratterizzata da vasti affioramenti di roc-
ce carbonatiche, piuttosto tettonizzate, ove si susseguono Karren e depressioni chiuse, assieme ad elevazioni 
isolate, dove sono state scoperte, esplorate e rilevate topograficamente oltre una ventina di grotte. Ci¸ che ha 
colpito ¯ la presenza di cavit¨, anche a sviluppo orizzontale (caverne) e di notevoli dimensioni, nelle elevazio-
ni isolate di cui sopra: indice di importanti processi carsici, remoti, ormai frammentati e testimoni di un lungo 
ciclo di abbassamento per erosione subito dal territorio. Ci¸ sarebbe di buon auspicio nella ricerca di sistemi 
ipogei magari di dimensioni importanti; ma per ottenere questo ï come si sa ï ci vuole tempo, pazienza e an-
che fortuna. Quindi meglio stare con i piedi per terra. 
Nelle grotte, oltre ad osservazioni geomorfologiche e documentazione fotografica, sono state sempre eseguite 
indagini fisico-chimiche in situ, puntuali ma che cominciano a delineare in primo quadro relativamente a tem-
peratura dellôaria, O2, CO2 e Radon. Sono stati scoperti resti ossei di grandi mammiferi (cervo), che presenta-
no alcune peculiarit¨ al vaglio degli specialisti. Cos³ pure sono stati fotografati coleotteri (che gli specialisti 
affermano non ancora segnalati per lôarea). Mentre nelle cavit¨ di risorgenza alla base del massiccio le acque 
sotterranee, oltre ad ospitare piccoli crostacei ipogei (sempre in studio) accolgono salamandre, anchôesse, 
sembra, di possibile importanza per lôarea. Come si sar¨ capito, la parte relativa alle ricerche biospeleologiche 
rappresenter¨ un campo di sicuro interesse ai fini scientifici.  
Lôampio uso di due droni, inoltre, ha aiutato molto lôinvestigazione dellôarea consentendo non solo la ripresa 
di larghe porzioni di territorio e voli ravvicinati verso ñbersagliò dôinteresse, come ingressi di cavit¨ etc. (per 
una prima valutazione dôinteresse), pure la scoperta di grotte che successivamente sono state oggetto di avvici-
namento ed esplorazione. Ĉ una tecnica che ormai si ¯ diffusa in questo tipo di spedizioni e che indubbiamente 
favorisce molto lôinvestigazione preliminare. 
Infine, per chiudere la conferenza, ¯ stato invitato a parlare il capo spedizione Lorenzo Marini, il quale si ¯ 
soffermato soprattutto sulle problematiche connesse a quelle che potranno essere le future azioni sul massiccio 
carsico montenegrino, in base allôesperienza acquisita ed ai quesiti che, con questa prima spedizione, sono 
aperti dagli speleologi. 
Tirando le somme: una spedizione ï come dicevo ï sicuramente moderna e ben impostata. Essendo una prima 
spedizione non ¯ stata una semplice ricognizione, come poteva essere,  cogliendo invece risultati tangibili. I 
responsabili, come affermato, hanno in programma di ripetere lôesperienza e di estenderla ad altre zone del 
massiccio. 
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Donne dellõacqua e contratti di fiume. A 
Corno di Rosazzo esperienze per la gestione 

partecipata del bene comune acqua e 
testimonianze di donne impegnate nella 

tutela dei beni ambientali.  
di Elena Gasparin 

P    T    T   
 C   F . 

 

Corno di Rosazzo, 23 novembre 2024 - Era presente anche il Centro Ricerche Carsi-
che ñC. Seppenhoferò allôimportante convegno sui Contratti di fiume. I contratti di fiu-
me come strumento per gestire i territori in modo partecipato e rafforzare il senso di co-
munit¨, e per superare il gender gap. In Friuli-Venezia Giulia sono 7 i contratti di fiume 
e coinvolgono 68 Comuni, il 30% del territorio regionale: una forma di programmazione 
strategica e negoziata allôinterno della quale si punta a valorizzare il contributo delle 
donne e la presenza femminile in ruoli apicali per la diffusione di buone pratiche anche 
nel resto del territorio italiano. Ĉ quanto emerso a Corno di Rosazzo nel corso dellôeven-
to dal titolo ñContratti di Fiume, processi per la gestione ordinaria del bene comune 
acqua in una regione di confine. Guardando a GO!2025ò che si ¯ svolto mercoled³ 13 
novembre a Villa Nachini Cabassi davanti a un pubblico numerosissimo. Ampia la par-
tecipazione di persone del mondo della politica, delle pubbliche amministrazioni, degli 
albi professionali e dellôassociazionismo. A Corno di Rosazzo si sono incontrati, per la 
prima volta in Friuli-Venezia Giulia, il Tavolo nazionale e il Tavolo regionale dei Con-
tratti di Fiume che hanno rafforzato ancora di pi½ la collaborazione gi¨ in essere. Lôidea 
di portare un evento cos³ importante in regione, centrato sulla gestione dei corpi idrici in 
chiave integrata, ¯ nata, dopo lôesperienza dellôincontro del Tavolo Nazionale dei Con-
tratti di Fiume a Napoli nel dicembre 2023, dalle donne friulane dei vari contratti di fiu-
me che da anni si impegnano su questi processi partecipati. Chiaro lôobiettivo: focalizza-
re lôattenzione sulla cultura della gestione delle acque in unôarea di confine come il Friu-
li-Venezia Giulia, le cui acque transfrontaliere offrono opportunit¨ di collaborazione con 
la vicina Slovenia, e in un momento storico in cui, a fronte dei cambiamenti climatici, si  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
River Contracts as a Tool for Participatory Territorial Management and Community 
Building, and for Overcoming the Gender Gap. 
In Friuli-Venezia Giulia, there are 7 river contracts involving 68 municipalities, cove-
ring 30% of the regional territory. This strategic and negotiated planning form aims to 
enhance women's contributions and female presence in leadership roles to promote best 
practices throughout Italy. This was highlighted at the event titled "River Contracts: 
Processes for the Ordinary Management of the Common Good Water in a Border Re-
gion, Looking Towards GO!2025," held on Wednesday, November 13th at Villa Nachi-
ni Cabassi in Corno di Rosazzo, before a large audience. The event saw extensive parti-
cipation from the world of politics, public administrations, professional associations, 
and other organizations. 
For the first time in Friuli-Venezia Giulia, the national and regional River Contract Ta-
bles met in Corno di Rosazzo, further strengthening the existing collaboration. The idea 
of bringing such an important event to the region, focused on integrated water body ma-
nagement, was born after the experience of the National River Contract Table meeting 
in Naples in December 2023, initiated by Friulian women involved in various river con-
tracts who have been committed to these participatory processes for years. 

Elena Gasparin  
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assiste a eventi sempre pi½ estremi cui spesso non si ¯ in grado di rispondere in modo efficace. ñI contratti di 
fiume sono una grande opportunit¨ per i territori, contribuiscono alla creazione di comunit¨ di progetto, ov-
vero comunit¨ consapevoli, che conoscono e quindi agiscono, supportando concretamente gli amministratori 
locali nella gestione di questi processi ï ha spiegato Elena Gasparin, la Presidente dellôAssociazione Judrio, 
soggetto promotore del Contratto di Fiume Judrioï. Allôinterno di questi strumenti partecipativi e nel settore 
idrico in generale, va riconosciuto il contributo delle donne nelle dinamiche legate allôacqua, valorizzate 
competenze e talenti femminili, e sostenuta la partecipazione attiva delle donne alle decisioni che riguardano 
gestione di beni comuni come terra e acqua e politiche idriche e ambientali a esse connesse. Un impegno fina-
lizzato al raggiungimento dellôugua-
glianza di genere, che passa per il raf-
forzamento dellôempowerment femmi-
nile nei settori tecnici di gestione dei 
processi dei contratti di Fiume. Per 
questa ragione, si ¯ pensato di propor-
re a Compa Fvg, Regione e Universit¨ 
di Udine di avviare laboratori di co-
progettazione destinati alla formazio-
ne di professioniste e professionisti gi¨ 
pubblici dipendenti, ma anche liberi 
professionisti, che sappiano interveni-
re concretamente sia sotto il profilo 
tecnico sia sotto quello di gestione dei 
gruppi affinch® i contratti di fiume 
siano percepiti e capiti come risorse, 
quali realmente sono, e non come pro-
blemi dagli amministratori locali. Tra le altre proposte emerse ï ha continuato Elena Gasparin ï, ci sono an-
che quella di costituire in seno alla Regione una Posizione organizzativa con proprio personale per supporta-
re lôavvio dei contratti di fiume e di riconoscere la centralit¨ dei contratti di fiume nei bandi di finanziamento 
affinch® siano un elemento premiante per la costruzione di progetti culturali e ambientaliò. Allôincontro, aper-
to dallôintervento del sindaco di Corno di Rosazzo Daniele Moschioni, ha voluto portare un saluto lôOn. Van-
nia Gava, viceministra dellôAmbiente e della Sicurezza energetica. ñQuestôanno siamo giunti alla firma del 
Piano dôazione di un ulteriore contratto di fiume, quello dellôAlto Livenza, il quarto in regione, ed ¯ stato si-

glato il documento di intenti del Con-
tratto di fiume del Noncello. Auspi-
chiamo, inoltre, una progressiva deli-
neazione dei percorsi che ci porteran-
no alla firma del contratto di fiume 
dello Judrio. Questi strumenti, che 
rappresentano una tipologia di proces-
so condiviso di pianificazione e pro-
grammazione, possono essere una effi-
cace soluzione per la gestione dei ter-
ritori fluvialiò, ha detto lôassessore 
regionale alla Difesa dell'Ambiente 
Fabio Scoccimarro, intervenendo 
allôincontro con un videomessaggio 
nel quale ha evidenziato la ñforte spin-
ta in regione all'utilizzo di questa for-
ma di politica partecipata che coinvol-
ge diversi soggetti istituzionali e pri-

vati nella gestione e nel miglioramento dello stato qualitativo dei territori fluviali, come anche sollecitato del-
le Politiche comunitarie e nazionaliò. Lôassessore ha anche espresso apprezzamento per la scelta di legare il 
tema delle donne impegnate nella gestione della risorsa idrica e dei Contratti di fiume con lôesperienza nazio-
nale delle Donne dellôacqua, campagna lanciata dal Tavolo nazionale dei contratti di fiume per promuovere e 

favorire percorsi di empowerment femminile in settori, come quello idrico, a forte componente 
maschile, nellôambito dello sviluppo sostenibile e della transizione ecologica. In questo senso, pre- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il sindaco di Corno di Rosazzo, Daniele Moschioni, ha voluto portare un 

saluto ai partecipanti.  

La sala di Villa Nachini Cabassi dove si svolgeva il convegno ha visto un 

pubblico davvero numeroso.  
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ziose sono state le testimonianze di alcune donne friulane che si sono distinte per attivit¨ legate alla tutela del-
le risorse ambientali e alla valorizzazione del territorio: Anna Scaini ricercatrice dellôUniversit¨ di Stoccolma 
e Bolin Centre for Climate Research; Chiara Scaini, ricercatrice dellôIstituto Nazionale di Oceanografia e Geo-
fisica Sperimentale di Trieste; Silvia San Marco, consulente della FAO - Organizzazione delle Nazioni Unite 
per lôalimentazione e lôagricoltura; 
Alberta Bulfon, imprenditrice del vino, 
studiosa di storia e arte locali, conosci-
trice del territorio del Tagliamento; 
Cristina Noacco, docente dellôUniver-
sit¨ di Tolosa, autrice di volumi dedi-
cati alle acque della regione. Un mo-
mento di confronto importante che ¯ 
proseguito con gli interventi, tra gli 
altri, di Laura Albani, del Dipartimen-
to cura del territorio e protezione civile 
dellôANCI nazionale; di Massimo Ba-
stiani, Coordinatore nazionale del Ta-
volo Nazionale dei Contratti di Fiume; 
di Paola Rizzuto, Coordinatrice nazio-
nale de ñLe Donne dellôacquaò del 
Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiu-
me: ñGli eventi atmosferici eccezionali 
sono ormai la nostra ordinariet¨ e pertanto bisogna avvicinare le comunit¨ ai beni comuniò. Francesco Vi-
sentin e Anna Brusarosco, Tavolo Regionale dei Contratti di Fiume Francesco Puma, componente del comita-
to di pilotaggio del Tavolo nazionale dei Contratti di fiume che ha evidenziato lôimportanza dei Contratti di 
Fiume proprio nellôottica della coprogettazione; Gian Antonio Battistel della Fondazione Edmund Mach, EU-

SALP AG6 che, in vista del Forum 
annuale della strategia europea per le 
Regioni alpine, ha illustrato i nuovi 
canali europei di finanziamento dedi-
cati ai Contratti di fiume. Allôincontro 
¯ intervenuto anche il Presidente del 
Consiglio regionale Mauro Bordin. 
ñOgni fiume ï ha osservato ï coinvol-
ge tante e diverse realt¨ e serve una 
gestione comune che punti alla tutela, 
alla valorizzazione ambientale e allo 
sviluppo delle attivit¨ legate ai corsi 
d'acqua. Ĉ molto utile coinvolgere i 
cittadini, le realt¨ ambientaliste e le 
associazioni, attraverso uno strumento 
di partecipazione, come il contratto di 
fiume, in grado di raccogliere la mag-
gior parte delle istanzeò. Lôincontro ¯ 
stato organizzato dal Comune di Cor-

no di Rosazzo insieme a Regione Friuli-Venezia Giulia, Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume, il Tavolo 
Regionale dei Contratti di Fiume e Associazione Judrio in collaborazione con lôUniversit¨ degli Studi di Udi-
ne, il Consorzio di Bonifica della Venezia Giulia, il Consorzio di Bonifica della Pianura Friulana, Compa 
FVG, ANCI FVG e Circolo culturale di Corno di Rosazzo, con il supporto di GO2025 e Io sono Friuli Vene-
zia Giulia. 
 
Per maggiori informazioni sul Contratto di fiume, rivolgersi a: associazionejudrio@gmail.com 
  

____ * * * ____ 
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Nel pomeriggio il convegno è proseguito con una tavola rotonda su: 

òContratti di fiume, processi per la gestione ordinaria del bene comune 

acqua in una regione di confine. Guardando a GO!2025ó. 

Elena Gasperini prende la parola per presentare le protagoniste del con-

vegno sui Contratti di fiume.  

mailto:associazionejudrio@gmail.com
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Gorizia Sotterranea: Un successo di 
pubblico e interesse senza precedenti 
alla conferenza del Centro Ricerche 

Carsiche "C. Seppenhofer" 
di Isabella Primosi 

 

Gorizia, 12 Novembre 2024 - Una serata indimenticabile, un pubblico entusiasta e una 
sala gremita fino all'ultimo posto. Questo ¯ il trionfale bilancio della conferenza 
"GORIZIA SOTTERRANEA," tenutasi la sera del 12 novembre nella prestigiosa sala 
Dora Bassi di Gorizia. L'evento, magistralmente organizzato dal Centro Ricerche Carsi-
che "C. Seppenhofer," ha attirato un vasto numero di partecipanti, affascinati dall'incre-
dibile lavoro di ricerca svolto da Paolo Visintin e Giovanni Macchini. 
L'evento ¯ iniziato puntualmente alle ore 19.00, con un caloroso saluto dellôassessore 
Patrizia Artico dellôAssessorato Capitale Europea della Cultura. Le sue parole di apertu-
ra hanno subito sottolineato l'eccezionalit¨ dell'evento, creando un'atmosfera di grande 
attesa tra il pubblico. Paolo e Giovanni, giovani e brillanti ricercatori, hanno guidato 
l'uditorio in un viaggio avvincente nel mondo sotterraneo di Gorizia. 
Grazie alle loro meticolose ricerche archivistiche e all'impiego di tecnologie all'avan-
guardia, i due speleologi sono riusciti a svelare segreti sepolti da secoli. La conferenza, 
arricchita da immagini inedite e storie coinvolgenti, ha portato alla luce i famosi cunico-

li della "grapa
1
," oltre a numerosi altri siti ipogei spesso dimenticati. Le narrazioni di 

Paolo e Giovanni hanno permesso al pubblico di esplorare un patrimonio storico finora 
avvolto nel mistero, suscitando entusiasmo e partecipazione attiva tra i presenti. 
Il Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" lavora da anni per sensibilizzare l'opinio-
ne pubblica sull'importanza di salvaguardare queste testimonianze storiche. Nonostante 
le risorse significative necessarie per la conservazione dei resti sotterranei, la conferenza 
ha dimostrato come questi possano rappresentare una nuova attrattiva turistica per Gori-
zia, arricchendo ulteriormente l'offerta culturale della citt¨. 
 

ðððððððððððð 
1
 - ñgrapaò ̄ un termine dialettale goriziano che deriva dal tedesco ñGrabenò che signifi-

ca ñfossaò in italiano. Veniva indicato anche per uno scavo, una trincea o una galleria 
sotterranea.  
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Abstract: 
GORIZIA, November 12, 2024 - An unforgettable evening, an enthusiastic audience, 
and a hall filled to capacity. This is the triumphant outcome of the "GORIZIA SOT-
TERRANEA" conference, held on the evening of November 12th in the prestigious Do-
ra Bassi Hall in Gorizia. The event, masterfully organized by the "C. Seppenhofer" 
Karst Research Center, drew a large number of attendees, captivated by the incredible 
research work conducted by Paolo Visintin and Giovanni Macchini. 
The event began promptly at 7:00 PM, with a warm welcome from Councilor Patrizia 
Artico of the European Capital of Culture Department. Her opening remarks immediate-
ly underscored the exceptional nature of the event, creating an atmosphere of great an-
ticipation among the audience. Paolo and Giovanni, young and brilliant researchers, led 
the audience on a captivating journey into the underground world of Gorizia. 
Thanks to their meticulous archival research and the use of cutting-edge technologies, 
the two speleologists managed to unveil secrets buried for centuries. The conference, 
enriched by previously unseen images and engaging stories, brought to light the famous 
"grapa" tunnels, along with numerous other often-forgotten underground sites. The nar-
ratives of Paolo and Giovanni allowed the audience to explore a historical heritage that 
had remained shrouded in mystery until now, generating enthusiasm and active partici-
pation among those present. 

Isabella Primosi  
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Paolo e Giovanni hanno espresso la speranza che, in futuro, tutte le parti ipogee della citt¨ possano essere 
aperte al pubblico, rendendo la visita alla Gorizia sotterranea un'esperienza accessibile a tutti. Non solo i cuni-
coli della "grapa," ma anche le cripte delle chiese, i rifugi di guerra e le gallerie della Prima Guerra Mondiale, 
come quella scoperta alla base del torrione del castello, potrebbero arricchire un circuito turistico capace di 
affascinare i visitatori con la loro storia e bellezza. 
La conferenza "GORIZIA SOTTERRANEA" si ¯ rivelata un'occasione unica per scoprire una Gorizia segreta, 
ricca di storia e di misteri. Il grande successo di pubblico ha dimostrato il crescente interesse verso la valoriz-
zazione del patrimonio ipogeo della citt¨. Non resta che attendere con impazienza le prossime iniziative del 
Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer," che promettono di continuare a stupire e affascinare con nuove 
incredibili scoperte. 
Per ulteriori informazioni e per rimanere aggiornati sui futuri eventi, visitate il sito ufficiale del Centro Ricer-
che Carsiche "C. Seppenhofer": www.seppenhofer.it.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Paolo Visintin e Giovanni Macchini hanno realizzato un 

ottimo documentario su òGorizia sotterraneaó apprez-

zato da tutti i presenti.  

La sala comunale Dora Bassi era riempita allõinverosimi-

le per assistere alla presentazione del documentario su 

òGorizia sotterraneaó. 

Lõassessore Patrizia Artico prende la parola per saluta-

re tutto il numeroso pubblico presente.  

La sala comunale Dora Bassi era riempita allõinverosimi-

le per assistere alla presentazione del documentario su 

òGorizia sotterraneaó. 

Il presidente del òSeppenhoferó, 

Maurizio Tavagnutti, assieme 

allõassessore Patrizia Artico 

hanno presentato al pubblico i 

due ricercatori e hanno anche 

illustrato il lavoro svolto, dagli 

speleologi goriziani, nel sotto-

suolo di Gorizia.  

http://www.seppenhofer.it
http://www.seppenhofer.it
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Ampio spazio alla conferenza su 

òGorizia sotterraneaó, tenuta dal 

Centro Ricerche Carsiche òC. Sep-

penhoferó, ¯ stata data dal quotidia-

no sloveno Primorski dnevnik del 17 

novembre.  
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Una mattinata all'insegna della scienza: 
Successo della conferenza del geologo 

Graziano Cancian a Monfalcone 

A cura della Redazione 

Monfalcone, 17 Novembre 2024 - Una folla attenta e curiosa ha riempito, domenica 17 
novembre, la Biblioteca di Monfalcone per assistere alla conferenza del geologo Grazia-
no Cancian, socio onorario del Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer". L'evento, 
parte del programma ñUn poô di Scienza in Bibliotecaò promosso dallôAssessorato alla 
Sostenibilit¨ ambientale legata anche alla salute e verde pubblico dellôassessore prof.ssa 
Sabina Cauci, ha offerto spunti interessanti sui risultati dei monitoraggi riguardanti l'ani-
dride carbonica, la radioattivi-
t¨ e il gas radon nelle grotte 
del Carso. 
Durante la conferenza, Grazia-
no Cancian ha presentato una 
relazione dettagliata sugli svi-
luppi delle sue ricerche, met-
tendo in luce la presenza e le 
concentrazioni di anidride car-
bonica, radioattivit¨ e gas ra-
don sia nella vita quotidiana 
che negli ambienti sotterranei. 
I dati raccolti, frutto di moni-
toraggi meticolosi effettuati 
con il supporto del laboratorio 
specializzato Multiproject, 
sono stati presentati con chia-
rezza, sottolineando l'impor-
tanza di questi studi per la sa-
lute pubblica e la conservazione dell'ambiente. Cancian ha sottolineato come il suo lavo-
ro, inizialmente svolto individualmente, abbia beneficiato enormemente della collabora-
zione con il Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" di Gorizia e il Museo Carsico 
Geologico Paleontologico di Monfalcone. Uno degli studi pi½ sorprendenti ¯ stato con-
dotto nella Caverna Generale Ricordi, una cavit¨ facilmente visitabile situata tra Jamia-
no e Monfalcone, dove ¯ emerso che le concentrazioni di anidride carbonica e radon  
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Abstract: 
Monfalcone, November 17, 2024 - An attentive and curious crowd filled the Library of 
Monfalcone on Sunday, November 17th, to attend the conference held by geologist Gra-
ziano Cancian, honorary member of the "C. Seppenhofer" Karst Research Center. The 
event, part of the "A Bit of Science in the Library" program promoted by the De-
partment of Environmental Sustainability, also related to health and public green spaces, 
represented by Councilor Prof. Sabina Cauci, offered intriguing insights into the results 
of monitoring carbon dioxide, radioactivity, and radon gas in the karst caves. 
During the conference, Graziano Cancian presented a detailed report on the deve-
lopments of his research, highlighting the presence and concentrations of carbon 
dioxide, radioactivity, and radon gas both in daily life and in underground environ-
ments. The data collected from meticulous monitoring, supported by the specialized 
laboratory Multiproject, were presented clearly, emphasizing the importance of these 
studies for public health and environmental conservation. 

L'assessore di Monfalcone, Sabina Cauci, porta il saluto 

dellõamministrazione comunale ai presenti. Da sinistra ver-

so destra al tavolo ci sono: Damiano Cancian, Graziano 

Cancian, Mario Frabretto.  
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sono normali nei mesi freddi ma aumentano sensibilmente in estate. Questo fenomeno ¯ stato successivamente 
verificato in altre grotte del Carso Goriziano e nei sotterranei del Torrione San Giorgio a Gradisca dôIsonzo. 
Lôanalisi dei radionuclidi nei depositi argillosi delle grotte, 
condotta in collaborazione con la Multiproject di Gorizia, ¯ 
un altro esempio delle ricerche all'avanguardia portate 
avanti dal team. Questi studi non solo forniscono dati cru-
ciali per la comunit¨ scientifica, ma offrono anche indica-
zioni pratiche e consigli utili per la gestione e la protezione 
delle aree carsiche. Da sottolineare che il Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ stato tra i primi, se non tra i 
pochissimi, gruppi in Italia ad intraprendere gli studi sulla 
presenza del Radon in grotta.  
Nato a Monfalcone, Graziano Cancian ha iniziato il suo 
percorso nel mondo della speleologia come membro del 
Gruppo Speleologico Monfalconese - ñSpangarò, appassio-
nandosi fin da giovane al carsismo. Dopo aver studiato 
Geologia all'Universit¨ di Trieste e completato una tesi det-
tagliata sulla geologia del Piano del Cansiglio, Cancian ha 
continuato a dedicarsi alla ricerca, pubblicando oltre cento 
articoli scientifici e partecipando a numerosi convegni na-
zionali e internazionali. Le sue scoperte sui minerali di grotta, identificate attraverso la diffrattometria a raggi 
X, sono citate nel prestigioso libro ñCave Minerals of the Worldò. 
La conferenza di domenica ha dimostrato non solo la competenza e l'impegno di Cancian, ma anche il cre-
scente interesse del pubblico per queste tematiche. Le numerose domande poste dai presenti hanno testimonia-
to l'attenzione e la curiosit¨ verso i rischi ambientali e le meraviglie sotterranee del Carso. 
Conferenze come questa non solo arricchiscono la nostra conoscenza scientifica, ma rafforzano anche la con-
sapevolezza della necessit¨ di proteggere il nostro patrimonio naturale. Il Centro Ricerche Carsiche "C. Seppe-
nhofer" continua a essere un faro di eccellenza nel campo della speleologia, ponendosi all'avanguardia nello 
studio della radioattivit¨ e dei radionuclidi in grotta. 
Attualmente Cancian ¯ socio onorario del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò e del Gruppo Speleolo-
gico di Pradis.  

 

Graziano Cancian illustra i dati sulla presenza del 

radon e della CO 2 raccolti nella Caverna di Casali 

Neri.  

Alcuni momenti della conferenza in cui Graziano Cancian ha illustrato gli studi sulla presenza del radon, 

la radioattivit¨ e lõanidride carbonica nelle grotte. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Un affascinante viaggio nel Pleistocene: La 
conferenza di Maurizio Comar a Monfalcone  

di Fernando Zimolo        presidente del Museo Carsico, Geologico e Paleontologico OdV  di Monfalcone 

Monfalcone, 22 Novembre 2024 - In questa giornata la sala del Palazzetto Veneto di 
Monfalcone ha ospitato un evento di grande rilevanza: la conferenza ñIl Pleistocene, 
lôera dei mammiferiò, tenuta da Maurizio Comar, socio del Museo Carsico, Geologico e 
Paleontologico di Monfalcone, membro del Comitato scientifico che ha curato lôomoni-
ma mostra, e socio del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di Gorizia. Questo 
incontro ha concluso una significativa mostra paleontologico-didattica, allestita dal 1Á al 
24 novembre nella sala espositiva al secondo piano del Palazzetto Veneto, in Via S. 
Ambrogio 12. Lôesposizione ¯ stata ideata e organizzata dai volontari del Museo Carsi-
co, Geologico e Paleontologico OdV, con il supporto di numerose associazioni partner, 
tra cui l'Universit¨ della Terza 
Et¨ del Monfalconese, il Centro 
Ricerche Carsiche ñC. Seppenho-
ferò di Gorizia, lôAssociazione 
Naturalistica Friulana di Tarcen-
to e il Comune di Monfalcone, 
che ha anche concesso il patroci-
nio. Un contributo fondamentale 
¯ stato fornito dalla ditta Zoic di 
Trieste, che ha messo a disposi-
zione gratuitamente i reperti fos-
sili esposti, oltre al supporto eco-
nomico del Comune di Monfal-
cone e dellôassociazione ñBazar 
Mediterraneoò di Gradisca dôIsonzo. La mostra, dal titolo ñIl Pleistocene, lôera dei mam-
miferiò, ¯ stata pensata come uno strumento educativo e divulgativo, finalizzato a far 
conoscere ai giovani, ai cittadini e agli appassionati la straordinaria fauna che ha popola-
to questa epoca geologica, che ha interessato anche il territorio carsico. Il Pleistocene, 
che si ¯ esteso da circa 2,6 milioni a 11.700 anni fa, ¯ stato caratterizzato da ripetute gla-
ciazioni, durante le quali vaste aree della Terra erano coperte da ghiacciai e calotte gla-
ciali. Questo periodo ha portato a profondi cambiamenti climatici che hanno influenzato 
la flora e la fauna del pianeta, lôevoluzione e la diffusione dellôHomo sapiens, nonch® la  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
Monfalcone, November 22, 2024 - On this day, the hall of Palazzetto Veneto in Monfal-
cone hosted a highly significant event: the conference ñThe Pleistocene, the Age of 
Mammals,ò presented by Maurizio Comar, a member of the Karst, Geological and Pa-
leontological Museum of Monfalcone, a member of the Scientific Committee that cura-
ted the namesake exhibition, and a member of the ñC. Seppenhoferò Karst Research 
Center of Gorizia. This gathering concluded a noteworthy paleontological-educational 
exhibition, set up from November 1st to 24th in the exhibition hall on the second floor 
of Palazzetto Veneto, located at Via S. Ambrogio 12. 
The exhibition was conceived and organized by the volunteers of the Karst, Geological, 
and Paleontological Museum OdV, with the support of numerous partner associations, 
including the University of the Third Age of Monfalcone, the ñC. Seppenhoferò Karst 
Research Center of Gorizia, the Friulian Naturalistic Association of Tarcento, and the 
Municipality of Monfalcone, which also granted its sponsorship. A crucial contribution 
was provided by the Zoic company of Trieste, which freely supplied the exhibited fossil 
remains, along with financial support from the Municipality of Monfalcone and the as-
sociation ñBazar Mediterraneoò of Gradisca dôIsonzo. 

Fernando Zimolo  

La conferenza òIl Pleistocene, lõera dei mammiferió, ¯ 

stata tenuta dal geologo Maurizio Comar.   
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nascita delle prime comunit¨ umane. La conferenza di Maurizio Comar, seguita con grande interesse dal pub-
blico, ha affrontato numerosi temi del Pleistocene, a partire dai cambiamenti climatici e geologici dei suoi vari 
periodi glaciali e interglaciali, con particolare riferimento alla regione Friuli Venezia Giulia. Comar ha illu-
strato anche lôorigine dei laghi glaciali ancora esistenti e di quelli che in passato popolavano la zona, appro-
fondendo le cause della loro scomparsa. Successivamente, ha trattato delle fasi evolutive dellôuomo e del do-
minio dei grandi mammiferi durante il Pleistocene, tra cui il Mammuthus primigenius (mammut lanoso), il 
Megaterium (gigantesco bradipo terrestre), la Smilodon (tigre dai denti a sciabola), lôElasmotherium 
(rinoceronte con un enorme corno), il Deinotherium (antico parente dell'elefante) e lôUrsus spelaeus (orso del-
le caverne). Questi mammiferi si sono estinti alla fine del Pleistocene, probabilmente a causa dei cambiamenti 

climatici e della pressione esercitata dallôuomo, che li cacciava per la propria sopravvivenza. I resti fossili di 
questi animali sono stati esposti nella mostra, accompagnati da pannelli didattici esplicativi, offrendo ai visita-
tori un'esperienza tangibile di un'epoca lontana. La conferenza ha suscitato un vivo interesse, con il pubblico 
che ha partecipato attivamente ponendo numerose domande per approfondire le curiosit¨ sollevate dall'argo-
mento trattato. Lôevento ha dimostrato come la collaborazione tra diverse associazioni e istituzioni possa dar 
vita a iniziative culturali di grande valore educativo e scientifico. La mostra e la conferenza di Maurizio Co-
mar hanno rappresentato unôoccasione imperdibile per scoprire e approfondire la storia dei grandi mammiferi 
del Pleistocene, arricchendo il patrimonio culturale e scientifico della comunit¨ di Monfalcone. A mostra con-
clusa, possiamo affermare che lôevento ha suscitato un forte interesse, con una numerosa partecipazione di 
pubblico, in particolare delle scolaresche, che sono giunte anche da fuori provincia. Per loro sono state orga-
nizzate visite guidate quotidiane, gestite dal socio del Museo Carsico, Ferdinando Zimolo.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Un pubblico molto attento ha seguito la conferenza che ha destato molte curiosità e interesse.  

Nella sala dove era allestita la mostra òIl Pleistocene, lõera dei mammiferió, erano esposti 

diversi reperti davvero unici ed eccezionali.  
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In ricordo di Givi Smyr.  
òSolo ad un uomo che ama veramente la 
natura, essa rivela i suoi segretió  

di Smyr Ullis                      Abkhazia  

 

Solo la curiosit¨ umana e un desiderio smodato dell'ignoto possono portare a grandi sco-
perte. Ĉ quello che ¯ successo a Givi Smyr, nato in Abkhazia, una terra che non ¯ solo 
patrimonio e orgoglio della sua citt¨, ma ¯ anche famosa in tutto il mondo per le sue in-
credibili meraviglie naturali. 
Il giovane Givi Smyr (all'et¨ di 17 anni) 
non aveva attrezzature, n® caschi, n® cor-
de speciali - nient'altro che il folle entu-
siasmo di un uomo che aveva deciso di 
trovare il fondo dell'abisso. Fu lui che 
nel 1961 scopr³ la famosa Grotta del 
Nuovo Athos. 
L'ingresso della Grotta del Nuovo Athos 
era noto molto prima della sua apertura 
ufficiale. Si trattava di un ampio pozzo 
profondo 140 metri, al quale i genitori 
non lasciavano andare i propri figli, attribuendogli propriet¨ mistiche. Ci sono stati molti 
casi in cui il bestiame perso nell'abisso ¯ stato ritrovato settimane dopo inchiodato sulla 
riva del mare. 
Ma tutte queste storie spaventose non spaventarono il giovane temerario. Tuttavia, il suo 
grandioso piano non ebbe subito successo. La prima discesa dovette essere interrotta per 
mancanza di corda. Dopo il primo fallimento, si decise di costruire una corda fatta in 
casa con coperte e lenzuola, che gli permise di scendere abbastanza da rendersi conto 
della grandiosit¨ della grotta. 
Ĉ difficile immaginare le emozioni di un uomo che, con una debole fonte di luce su una 
corda fatta di lenzuola, scende sempre pi½ in basso nell'oscurit¨ sconfinata. 
In seguito, come membro del gruppo di speleologi di una spedizione, Givi Smyr ¯ riu-
scito a raggiungere il fondo della grotta. Ĉ cos³ che ¯ stata scoperta una delle grotte pi½ 
grandi in termini di volume, lunga 3285 metri e profonda 183 metri. Il volume totale ¯ 
di 1 milione di m3. 
Per un breve (riferito alla storia della nostra Terra) periodo di milioni di anni nella grotta 
di Novoafon hanno avuto il tempo di formare incredibili stalagmiti e stalattiti, affasci-
nanti cascate di calcite e un lago con acqua cristallina profondo 26 metri. In seguito, nel-
le profondit¨ della grotta sono stati trovati insetti-endemici: il coleottero Zhaney Klus, il 
ragno cieco del genere Nestikus. E nel lago c'¯ un gambero di grotta Troglocaris. 
Si decise di rendere la grotta miracolosa accessibile alle persone. Ĉ stato avviato un pro- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
In this article, the author remembers the speleologist and exceptional person that Givi 
Smyr was. Only human curiosity and an insatiable desire for the unknown can lead to 
great discoveries. This is what happened to Givi Smyr, born in Abkhazia, a land that is 
not only a heritage and pride of his city but also famous worldwide for its incredible 
natural wonders. 
The young Givi Smyr (at the age of 17) had no equipment, no helmets, no special 
ropesðnothing but the mad enthusiasm of a man who had decided to find the bottom of 
the abyss. It was he who discovered the famous New Athos Cave in 1961. 
The entrance to the New Athos Cave was known long before its official opening. It was 
a large, 140-meter-deep pit to which parents would not let their children go, attributing 
mystical properties to it. There have been many instances where livestock lost in the 
abyss was found weeks later nailed to the shore of the sea. 

Smyr Ullis  

Ho conosciuto quest'uomo straordinario du-
rante la sua vita. Speleologo, archeologo, 
poeta, scultore.... Una persona molto interes-
sante ed erudita con cui si poteva parlare di 
qualsiasi argomento: dalle ancore degli anti-
chi pescatori alla teoria dell'espansione 
dell'universo. La vecchia generazione di ab-
khazi (quelli nati nell'URSS) sono persone 
meravigliosamente interessanti, affascinanti e 
intelligenti.  

Nota dellôautore del testo. 
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getto di costruzione su larga scala per tutta l'Unione, grazie al quale ¯ stata creata una struttura incredibile, che 
funziona ancora oggi e attira milioni di turisti. Ĉ stata progettata la metropolitana pi½ piccola del mondo e l'u-
nica sul territorio dell'Abkhazia con una lunghezza di 1 chilometro. Sono state allestite nove sale, di cui 6 sono 
a disposizione dei visitatori. Una ¯ utilizzata per lavori scientifici e un'altra (con un'acustica speciale) ¯ utiliz-
zata per concerti ed eventi speciali. 
Anche se Givi non ¯ pi½ tra noi, le sue scoperte continuano a vivere. Ed ¯ diventato il fondatore della speleolo-
gia abcasa. 
Purtroppo, a causa del crollo dell'Unione Sovietica e della pesante guerra con la Georgia, l'economia dell'Ab-
khazia ¯ stata gravemente compromessa e la ricostruzione del Paese ha richiesto molto tempo e sforzi. La ri-
cerca speleologica fu sospesa e la speleologia abcasa and¸ quasi completamente perduta. 
Solo nel 2022 ¯ stato fondato in Abkhazia il Givi Smyr Speleoclub, composto da persone coraggiose pronte a 
lavorare in condizioni difficili per aprire ed esplorare nuove grotte e stabilire nuovi record speleologici. 

Gli speleologi dell'Abkhazia partecipano a spedizioni internazionali e 
sono amici attivi dello speleoclub dell'Universit¨ statale di Mosca. 
Lo speleoclub ha anche organizzato spedizioni indipendenti nelle grotte: 
Uazabaa, Abgarhuk, Gum, Verkhne-Yesher, Maanikvarskaya, Novo-
Afonskaya (con un campo sotterraneo) e molte altre. Ĉ stata effettuata 
una spedizione di 8 giorni sulla catena montuosa di Dzyshra (2600 metri 
sul livello del mare). Il compito principale di questa spedizione ¯ stato 
quello di assistere i colleghi dello speleoclub della MSU nella prepara-
zione della prossima spedizione. 
Gli speleologi abkhazi hanno anche scoperto le loro piccole grotte a 20 
metri di profondit¨ nel territorio del villaggio di Eshera. Le ricerche 
vengono effettuate regolarmente, nuove grotte compaiono nel catasto e 
sono in corso lavori per la creazione di nuove grotte. 
Nel catasto compaiono nuove grotte e si lavora per studiare quelle gi¨ 
conosciute. Lo Speleoclub ñGivi Smyrò svolge un serio lavoro educati-
vo. Ĉ diventata una buona tradizione visitare le scuole dell'Abkhazia, 
dove i bambini imparano la storia della speleologia del loro Paese nata-
le, le specificit¨ e la cultura delle 
spedizioni speleologiche. I bam-

bini e gli adolescenti desiderosi possono iscriversi a uno speleoclub e 
svilupparsi in questa direzione sotto la guida di mentori esperti. 
Inoltre, il Club Speleologico ñGivi Smyrò dell'Abkhazia svolge attivit¨ 
di beneficenza di rilevanza sociale. Sono gi¨ stati organizzati una serie 
di eventi in cui bambini e adolescenti disabili sono stati invitati a salire 
in cima al monte Anakopi. Su questa montagna si trova un importante 
monumento storico - l'antica fortezza abkhaza Anakopia - e dalla mon-
tagna si gode di una splendida vista sulle montagne e sul mare. 
Anche se si tratta di piccoli passi, per la Repubblica di Abkhazia si trat-
ta di un enorme balzo verso la rinascita delle origini della speleologia 
nazionale. 
Dopo tutto, il territorio dell'Abkhazia ¯ permeato di grotte come un si-
stema di vene, una vasta rete. Esse richiamano gli speleologi di tutto il 
mondo con la loro fama, il loro mistero e le loro dimensioni inesplorate. 
Oggi in Abkhazia ci sono 4 grotte pi½ profonde del mondo: la grotta 
Verevkin con una profondit¨ di -2224 m, la Krubera-Voronja -2199 m, 
la Sarma -1830 m e la Snezhnaya con una profondit¨ di -1760 m. 
E questo non ¯ il limite. Gli speleologi dell'Abkhazia continueranno le tradizioni create da Givi Smyr. Studie-
ranno le viscere della loro terra natale, formeranno nuovi speleologi, collaboreranno con altri club speleologi-
ci, proteggeranno la loro terra e trasmetteranno la cultura dell'atteggiamento rispettoso verso la terra abcasa. 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Edvino VATTA 
Rovigno 1943 ð Trieste 2024 

di Pino Guidi  

A fine ottobre ci ha lasciato Edvino Vatta, pochi giorni prima di compiere ottantuno an-
ni e dopo una militanza nella Commissione Grotte durata ben 35.  
Era nato a Rovigno dôIstria il 12 novembre 1943, in piena seconda guerra mondiale, 
quando lôIstria era ancora italiana e si era trasferito, assieme ai genitori, a Trieste nel 
1948, nel pieno del primo grande esodo. Quindi, dopo varie traversie in campi profughi 
in Italia, tornato a Trieste e dopo aver completato gli studi diplomandosi presso la scuola 
di avviamento al lavoro Bergamas, trova subito impiego presso unôofficina meccanica. 
Poco appresso viene assunto, con la qualifica di tubista, nei Cantieri Riuniti dellôAdriati-
co ï CRDA, che pi½ tardi lascia avendo partecipato ï e vinto ï a un concorso per mano-
vale presso le Ferrovie dello Stato. Nel nuovo posto di lavoro, a forza di concorsi capar-
biamente affrontati e vinti, raggiunge la qualifica di Capotreno, ruolo con cui andr¨ in 
pensione nel 1994. Nel frattempo, mette su famiglia sposando, nel 1968, Luciana, unio-
ne allietata poco dopo dallôarrivo di un figlio, Dario. 
A Trieste gli anni giovani lo vedono frequentare, nel popoloso rione di San Giacomo, 
lôoratorio dei Salesiani ove, diventato Aspirante nellôAzione Cattolica, partecipa a tutte 
le iniziative ludico-sportive attivate dallo stesso. Nel 1965, ultimato il servizio militare, 
si avvicina al mondo delle grotte visitan-
do, con alcuni coetanei, la Grotta del Bo-
sco dei Pini. Quindi per poter scendere 
anche in altre grotte, comperati alcuni me-
tri di cavetto dôacciaio si auto costruisce 
delle scalette utilizzando per i pioli i ma-
nici delle scope recuperati un poô dovun-
que (un classico di molti grottisti triestini 
dellôaltro secolo, a cominciare, negli anni 
ô20, da Almarindo Brena ï il futuro fon-
datore del Gruppo Grotte C. Debeljak ï, 
per finire a Mario Bussani e allo scrivente 
tre decenni dopo). 
Sono gli anni in cui, pur rimanendo sem-
pre attivo nelle iniziative sportive dei Sa-
lesiani ï compatibilmente con il servizio ferroviario che non conosce domeniche e festi-
vit¨ ï fa attivit¨ sul Carso sino alla fine degli anniô70. Nei primi anni ô80 inizia a scen-
dere in grotta con gli uomini della Commissione Grotte ñEugenio Boeganò. Ancorch® 
presente a varie uscite, soprattutto di scavo alle ricerca di nuove cavit¨ (nellô83, ad 
esempio, con il gruppetto di quarantenni che operavano nei dintorni di Aurisina), entra 
nella Commissione soltanto nel 1989, facendosi notare per la sua intraprendenza e di-
sponibilit¨. Caratteristiche che dal 1993 al 2014 lo vedono responsabile delle grotte spe-
rimentali gestite dalla Commissione (per anni scendeva periodicamente nella Grotta Do-
ria per alimentare il proteo) e nel 1999 curatore della Foresteria. 
Edvino ¯ stato presente in molti dei cantieri di scavo, ma fra le cose da ricordare cô̄  il 
contributo dato alla conclusione dei lavori alla Grotta Meravigliosa di Lazzaro Jerko. 
Intervenuto pi½ volte agli scavi nel periodo 1997ï1999 il suo apporto si ¯ rivelato viepi½ 
indispensabile dopo che ignota mano (non saprei definire se cretina, ignobile o sempli-
cemente invidiosa é) ha bruciato il capanno uso spogliatoio, magazzino, dispensa e 
cucina, procacciato da Giuliano Zanni e poi attrezzato da Franco Gherbaz con tavolo da 
lavoro, panche, appendiabiti, cucinino ecc. In quella circostanza Edvino ha recuperato ï 
non si sa dove ï un minifabbricato in legno che per gli ultimi mesi dei lavori ¯ stato lo 
spogliatoio e magazzino dei novelli grottenarbeiter. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Edvino Vatta  

Edvino Vatta durante unõescursione sul Carso 

triestino.  
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A fianco dellôattivit¨ prettamente speleologica Edvino ha coltivato ampiamente anche quella speleo urbana, 
disciplina che lo vide soprattutto presente sul monte Ermada, nel cantiere attivato da Flavio Vidonis per il ri-
pristino e la salvaguardia delle installazioni militari ï camminamenti, trincee e opere di adattamento di alcune 
cavit¨ naturali ï risalenti alla prima guerra mondiale. Attivit¨ che ha visto la sua costante presenza dalla fine 
degli anni ô90 al primo decennio del nuovo secolo nella meritoria concretizzazione di quello che si potrebbe 
definire ñun museo a cielo apertoò. 
Ma il suo apporto pi½ notevole ¯ stata lôideazione dei corsi di speleologia ñOver Antaò, corsi rivolti ad adulti 
(oltre i quaranta anni é) desiderosi di conoscere il mondo delle grotte come speleologi e non da meri turisti. 
Istruttore di speleologia nei normali corsi sezionali, ha avuto lôonore (e lôonere) di dirigere, dal 1991, quelli 
Over Anta. Corsi coronati da ampio successo: una dozzina di allievi che, gi¨ al primo, hanno assistito alla de-
cina lezioni teoriche intervallate da una mezza dozzina di uscite in grotta. 
Mente fervida, piena di interessi e di conoscere cose nuove, a met¨ degli anni ô80 partecipa a Campomorone al 
primo corso nazionale sulla tecnica per calchi e riproduzione di reperti paleontologici, paleolitici, preistorici. 
Tecnica che apprende cos³ bene che qualche tempo dopo lo vedr¨ dapprima istruttore e poi organizzatore di 
corsi specifici: a lui si deve, fra le tante, la riproduzione (si potrebbe dire quasi anastatica é) di un coltellino 
di rame trovato nella Grotta Andreolotti, 6072 VG, e poi doverosamente consegnato alla locale Soprintenden-
za. Nellôesplicare questa attivit¨ Edvino era entrato in contatto con studiosi e ricercatori italiani e stranieri: il 
suo carattere aperto, sempre pronto alla battuta, la sua concretezza nellôaffrontare i problemi, gli aprivano por-
te e amicizie. E questo non solo in Italia, ma anche allôestero, soprattutto in Francia, nazione pi½ volte speleo-
logicamente visitata e con i cui speleologi aveva stretto duraturi rapporti, esplicitati con scambio non solo di 
informazioni e pubblicazioni ma anche di visite.  
Nel settore calchi il suo ultimo intervento ¯ stato la partecipazione, nel 2018, ad un corso a Costacciaro: allôet¨ 
di 75 anni si era sobbarcato parecchie centinaia di chilometri in macchina per rivedere vecchi amici (e dare 
una mano agli istruttori del Corso, come riferisce nella relazione pubblicata sul n. 64 di Progressione). 
A tutta questa sua multiforme attivit¨ di campagna e organizzativa deve andare sommata anche quella pubbli-
cistica. Parte del suo operato nei suddetti settori Edvino lo ha voluto rendere noto pubblicando sulla rivista 
sociale Progressione una dozzina di ampie relazioni, distribuite lungo lôarco di un ventennio, e cio¯ fra il 1989 
e il 2010. 
Alla cerimonia funebre, il mattino del 5 novembre 
2024, lo hanno accompagnato allôultima dimora, 
assieme ai famigliari, amici provenienti dal mon-
do delle grotte (anche provenienti da altre regio-
ni), da quello del lavoro (compresa una rappresen-
tanza della Polizia Ferroviaria), da quello dellôas-
sociazionismo in cui aveva generosamente dato 
opera ed entusiasmo: tante persone, a riprova del-
le molte amicizie che aveva stretto e consolidato 
in tanti decenni.  
Dopo il rito funebre i famigliari con un gruppo di 
amici lo hanno voluto ricordare a Borgo Grotta 
Gigante, nel comprensorio della cavit¨ turistica, 
con uno spuntino e una bicchierata accompagnata 
da quei canti che lo avevano visto corista in tante 
occasioni. Un breve pomeriggio ï a novembre ¯ 
subito sera ï in cui la figura di Edvino ¯ stata ri-
cordata con quello spirito che era un tempo pecu-
liare degli abitanti di queste contrade, ove i vuoti 
dolorosi venivano banditi facendo ricorso a banchetti e libagioni in ricordo e onore della persona scomparsa. 
Un rito quasi pagano ï quello religioso era stato regolarmente officiato poco prima ï volto non ad esorcizzare 
lôanima del defunto ma a confermare e ribadire la sua presenza.  
Un rito che altre volte lo aveva visto presente di persona: parenti e amici hanno voluto ricordarlo cos³, ricrean-
do quellôatmosfera e facendo ricorso a quello spirito che lo aveva caratterizzato e fatto conoscere nellôambien-
te speleologico. 
 

____ * * * ____ 
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1992 Slovenia - Dimnice jama (Grotta del Fumo). Edvino Vat-

ta è in piedi, il primo a sinistra.  



 

 

P A G I N A  3 4  

 

 

Questo mese non sono arrivate molte pubblicazioni in biblioteca. Tra tutte quelle ricevu-
te, vogliamo segnalarvi senzôaltro gli ultimi numeri di ñBorc San Rocò rivista edita dal 
Centro per la conservazione e la valorizzazione delle tradizioni popolari di Borgo San 
Rocco di Gorizia che, con le sue ricerche e ottime esplorazioni nella storia della citt¨, 
mantiene viva la tradizione del vecchio nucleo cittadino. Intanto cogliamo, lôoccasione 
offerta da questa rubrica, per ringraziare tutti coloro che hanno voluto inviarci le nuove 
edizioni ed il materiale di recente pubblicazione nei prossimi numeri della rivista cer-
cheremo di fare le giuste recensioni.  
A questo punto ci piace ricordare che la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò di Gorizia ha superato le 20.000 visualizzazioni su Google. Il traguardo ¯ 
stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 2023.  
Questo settore, che ¯ parte integrante del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di 
Gorizia, raccoglie una vasta collezione di libri, riviste, carte e documenti sulla speleolo-
gia ed il carsismo. I materiali sono disponibili per la consultazione in sede o per il pre-
stito interbibliotecario. 
Secondo i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visua-
lizzazioni da utenti provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di vi-
sualizzazioni sono lôItalia, la Francia, gli Stati Uniti e la Germania. 
Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico 
sta rivolgendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geolo-
gico che interessa gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ 
su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 

B  S  R  - .35 
 

Il numero 35 del novembre 2023 di Borc San Roc, la tradizionale rivista edita dal Cen-
tro per la conservazione e la valorizzazione delle tradizioni popolari di Borgo San Rocco 
di Gorizia, ¯ molto interessante non solo per i suoi tradizionali articoli sulla storia e tra- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

Abstract: 
This month, not many publications arrived at the library. Among those received, we 
would like to highlight ñBorc San Roc,ò published by the Center for the Conservation 
and Valorization of the Popular Traditions of Borgo San Rocco in Gorizia. Through its 
research and excellent explorations into the city's history, it keeps the tradition of the old 
town center alive. Meanwhile, we take this opportunity to thank all those who have sent 
us new editions and recently published materials. In the next issues of the magazine, we 
will try to provide the appropriate reviews. 
At this point, we would like to remind you that the library of the ñC. Seppenhoferò 
Karst Research Center in Gorizia has surpassed 20,000 views on Google. This milestone 
was reached and certified on October 24, 2023. 
This section, which is an integral part of the ñC. Seppenhoferò Karst Research Center in 
Gorizia, collects a vast collection of books, magazines, maps, and documents on speleo-
logy and karst studies. These materials are available for on-site consultation or for inter-
library loan. According to Google Analytics data, our library has received over 20,000 
views from users worldwide. The countries with the highest number of views are Italy, 
France, the United States, and Germany. 

di Maurizio Tavagnutti  
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dizione del nucleo pi½ antico di Gorizia ma, anche per alcuni articoli che possono anche interessare la nostra 
speleologia o richiamarsi ad essa.  
La rivista in formato 205x270 con 120 pagine, tipografia Grafica 
Goriziana (Gorizia) contiene, tra gli altri, i seguenti articoli per un 
certo nostro interesse legato alla storia e ad argomenti naturalistici: 
- Le orchidee selvatiche del parco Basaglia. 
- San Quirino a Cormons, una piccola chiesa in una storia pi½ gran-
de. 

- Antonio Lasciac oltre le frontiere a Monfalcone una mostra sullôar-
chitetto di San Rocco. 

- Raimondo Antonio Strassoldo, vescovo di Eichstätt: un principe 
goriziano tra riforme e fasti barocchi. 

- Giorgio Bombig, narratore di storie. 
Proprio dal racconto che ne fa la storica goriziana, Antonella Galla-
rotti, di Giorgio Bombig si apprende che egli negli anni intorno al 
1873 essendo in contatto con i circoli nazionali italiani della citt¨ 
(Gorizia era austriaca), gli fu naturale prendere parte attiva a dimo-
strazioni antiaustriache con altri giovani irredenti goriziani. Insieme 
a Carlo Seppenhofer e ad Adolfo Venuti, figlio del suo datore di 
lavoro, fu autore (non scoperto dalle autorit¨ austriache) dellôesposi-
zione di una grande bandiera tricolore sulla sommit¨ del Calvario 
nella notte del 1Á giugno 1878, per festeggiare cos³ anche a Gorizia 
la festa dello Statuto che si teneva il 2 giugno nel Regno dôItalia. 
 

B  S  R  - .36 
 

Anche il numero 36 del novembre 2024 di Borc San Roc, ¯ molto interessante. La tradizionale rivista edita dal 
Centro per la conservazione e la valorizzazione delle tradizioni popolari di Borgo San Rocco di Gorizia, anco-
ra una volta si distingue per la profondit¨ degli argomenti trattati.  
La rivista in formato 205x270 con 128 pagine, tipografia Grafica 
Goriziana (Gorizia) contiene, tra gli altri, i seguenti articoli per un 
certo nostro interesse legato alla storia e ad argomenti naturalistici: 
- Forum Iulii: rivista di scienze e lettere (1910-1914). 
- Gio. Maria Marusig v zgodovinskem kontekstu Goriġke. 
- Gli aiuti della Sezione di Gorizia del C.A.I. per i terremotati del 
Friuli del 1976. 

- Voci di Vrhovci tra 1400 e 1600. Alcuni documenti su San Michele 
del Carso/Vrh Svetega Mihaela. 

- Ĉ nato un nuovo ñcamminoò, denominato Iter Goritiense. 
- Il Cammino di San Martino sulle vie di Gorizia. 
- Parco Basaglia: il prato delle orchidee spontanee. Cronistoria di un 
caso di biodiversit¨ urbana. 
Tra questi senzôaltro da segnalare lôampio e documentato articolo su 
alcuni documenti riguardanti la localit¨ di San Michele sul Carso 
goriziano dove lôautore, Andrej Drosghig, racconta e documenta co-
me il bosco, storicamente presente in maniera assai localizzata, ha 
guadagnato spazi sotto forma di macchia nel corso del secondo do-
poguerra, ma lascia intuire che il paesaggio ¯ stato anche modellato 
nei secoli tramite ingegnosi adattamenti al duro ambiente carsico. 
Lôautore si rif¨ ad una ricca documentazione ricavata dallôArchivio Storico Provinciale di Gorizia e dalla con-
sultazione di alcuni numeri della collana Studi Goriziani edita dalla Biblioteca Statale Isontina. Lôarticolo ¯ 
corredato da numerose mappe e documentazioni storiche. 
 

____ * * * ____ 
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di Attilia Colombo 

 

Francesco I e/o Francesco II 

I lettori di questa rivista scorrendo la prima parte del 1800 (pubblicata sul numero di 
ottobre della rivista ñSopra e sotto il Carsoò, N.d.R.) si chiederanno di quale personag-
gio si tratti. Egli fu definito dalla storia come lôunico imperatore doppio. Si tratta infatti 
della stessa persona che nacque a Firenze il 12 febbraio 1768 e mor³ a Vienna il 2 marzo 
1835 a 67 anni. Il primo ricordato come imperatore del Sacro Romano Impero e come 
lôultimo di una lunga serie con tale titolo sin dal 
lontanissimo 800 con lôincoronazione imperiale 
di Carlo Magno; il secondo come primo impera-
tore ereditario della casa dôAsburgo-Lorena. 
Per comprendere il controverso operato di tale 
imperatore ¯ necessario risalire alla sua vita. Fi-
glio di Leopoldo II, nato in una citt¨ multicultura-
le, famosa in tutta lôEuropa da secoli, patria di 
artisti eccellenti in ogni scibile della cultura e 
dellôarte, respir¸ naturalmente quellôaria gi¨ dalla 
nascita. Ne segu³ unôeducazione ad essa confor-
me, atta a sviluppare in lui interessi e curiosit¨ 
confacenti ad unôeclettica ed armoniosa cultura e 
realizzazione umana di largo respiro. 
Ma su di lui incombeva il progetto di un futuro 
ben diverso per ben due motivi che lo destinava-
no a succedere al trono degli Asburgo-Lorena: in 
quanto figlio di Leopoldo II, di cui era il primo 
figlio maschio, il secondo per essere nipote di 
Giuseppe II, fratello del padre. Di questo impera-
tore abbiamo diffusamente parlato in un prece-
dente articolo che trattava del XVIII secolo, ñIl 
1700ò. Egli, pur avendo avuto due mogli, era pri-
vo di eredi. Conscio di ci¸, da Vienna teneva 
dôocchio il nipote, ricevendo informazioni da Fi-
renze sul suo carattere e predisposizioni; da esse comprese ben presto che il giovane non 
possedeva n® il carattere e nemmeno la tempra atte a coprire un futuro ruolo tanto gra-
voso ed impegnativo che richiedeva qualit¨ ben diverse. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Attilia Colombo  

Abstract 
Franz I and/or Franz II. Readers of this magazine, scrolling through the early 1800s 
(published in the October issue of the magazine ñSopra e sotto il Carso,ò Ed.), might 
wonder about which figure we are talking about. 
He was historically defined as the only double emperor. In fact, he was the same person 
born in Florence on February 12, 1768, and died in Vienna on March 2, 1835, at the age 
of 67. The first is remembered as the Emperor of the Holy Roman Empire and the last in 
a long line with such a title since the distant 800 with the imperial coronation of Charle-
magne; the second as the first hereditary emperor of the House of Habsburg-Lorraine. 
To understand the controversial actions of this emperor, it is necessary to go back to his 
life. Son of Leopold II, he was born in a multicultural city, famous throughout Europe 
for centuries, home to excellent artists in every field of culture and art. He naturally 
breathed this air from birth, which led to an education conforming to it, aimed at deve-
loping in him interests and curiosities suitable for an eclectic and harmonious culture 
and broad human realization. 

Il 1800 goriziano 
(seconda parte) 

Ritratto dell'Arciduca Francesco d'A-

sburgo - Lorena all'età di due Anni, 

(Opera di Anton Raphael Mengs e con-

servata presso il Museo del Prado)  
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Quando Francesco raggiunse i 16 anni fu convocato dallôimperatore a Vienna, capitale dellôImpero, con la 
speranza che la propria forte ed energica influenza potesse essere propedeutica al futuro ruolo. Ci prov¸ per 
ben cinque anni ma non ottenne i risultati desiderati. Per temprarne il carattere a ventôanni lo invi¸ al fronte. 
Gli scelse la moglie che venne mandata in un monastero per essere preparata alla futura vita di imperatrice. 
Malgrado ci¸ il giovane dimostr¸ di avere gusti ben diversi: amante della botanica, della musica, dellôarte, 

della cultura in una visione aperta e umanamente armoniosa. 
Morto lo zio Giuseppe II nel febbraio del 1790, deceduto in seguito anche il padre Leopoldo II nel maggio del 
1792, Francesco dovette seguire necessariamente il suo destino e, allôet¨ di 24 anni, il 5 luglio 1792 fu incoro-
nato  Imperatore del Sacro Romano Im-
pero. Fondamentalmente uomo di pace, 
ebbe la ventura gi¨ dallôinizio di governo 
di scontrarsi per ben quindici anni con il 
nuovo astro nascente di Napoleone con il 
quale perse tutte le battaglie, tranne 
quella di Aspern del 22 maggio 1809, 
essendo Napoleone assente perch® impe-
gnato militarmente in Spagna e grazie al 
valore del fratello arciduca Carlo. Aveva 
vinto anche per merito dei Russi la batta-
glia nei pressi di Verona del 1799 di cui 
abbiamo parlato in un articolo preceden-
te segnalando un episodio in cui i nostri 
concittadini nel giugno dello stesso anno 
salvarono la vita a dei prigionieri franco-
piemontesi in ritirata, dimostrando in tal 
modo un animo nobile nei riguardi di 
uomini vinti. 
Francesco dimostr¸ doti diplomatiche 
nelle trattative di pace seguite alle batta-
glie in cui era stato sconfitto subendo la  

Grande stemma di Francesco II 

come imperatore del Sacro Ro-

mano Impero allõinizio del suo 

regno. Nello stemma sono raffi-

gurati tutti i sui possedimenti.  

Grande stemma di Francesco I come 

imperatore d'Austria.  

Grande stemma di Francesco I 

come Imperatore del Sacro Ro-

mano Impero.  

Nella carta a fianco si possono vedere i po s 

sedimenti  dellõImpero Austriaco   dopo  il 

Congresso di Vienna nel 1815.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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perdita di immensi territori, riuscendo per¸ a recuperare parti della Polonia; con il trattato di Campoformido 
riusc³ ad ottenere la citt¨ di Venezia con tutti i suoi territori dellôIstria e della Dalmazia. 
Ebbe inoltre il merito (probabilmente per il timore di una perdita di rango a cui era particolarmente sensibile) 
di salvare lôImpero dalla rapacit¨ di Napoleone che, divenuto imperatore, pretendeva che nei suoi domini con-

quistati non esistessero altri imperatori, ma solo re. Francesco nel 1804, con unôassai 
astuta e saggia decisione proclam¸ decaduto il Sacro Romano Impero, rinunciando cos³ 
al titolo ma proclamandosi nello stesso tempo primo Imperatore della Casa dôAustria e 
quindi dei suoi possedimenti che non erano stati conquistati. Mai avrebbe rinunciato a 
tale titolo e investitura!  
Tutte le cerimonie ufficiali alle quali da giovane era stato costretto a subire dallo zio 
Giuseppe avevano raggiunto lo scopo di risvegliare in lui lôorgoglio dovuto al suo ran-
go. Ecco spiegato ora il doppio titolo di Francesco ñIIò e poi ñIò. 
Fautore del periodo storico della ñRestaurazioneò, da persona per carattere incapace di 
realizzarla capillarmente, si affianc¸ nel governo con un abile funzionario che aveva 
risalito pian piano tutte le pi½ alte cariche, arrivando a sostituirlo: Klemens von Metter-
nich che concep³ il termine di ñRestaurazioneò come conservatorismo che attu¸ con 
una politica miope non adatta agli umori dei tempi 
conseguenti ai principi rivoluzionari importati da 
Napoleone di ñlibert®, egalit®, fraternit®ò che affa-
scinavano e coinvolgevano le nuove generazioni. 
Furono combattute con lôuso della polizia che di-
venne segreta, piena di censura, di spie e di infor-

matori. Il tutto difeso con leggi crudeli. Francesco se ne tenne sempre 
fuori pur approvandole. 
Il Congresso di Vienna avvenuto nella capitale dellôimpero dopo la defi-
nitiva sconfitta di Napoleone, fu un vero trionfo personale per Francesco 
I che ebbe modo di confrontarsi non con un ñparven½ò quale Napoleone 
ma con alleati di peso e del rango dello zar Alessandro I di Russia, del re 
Federico Guglielmo III di Prussia che finsero di aver dimenticato lôal-
leanza suggellata nel 1810 con Napoleone e lôavergli dato in moglie la 
giovanissima figlia Maria Luisa, presente a corte con il figlio, lôerede Na-
poleone II (infatti, nella vita privata Francesco I diventa suocero di Napo-
leone sposando questi in seconde nozze Maria Luisa dôAsburgo-Lorena 
da cui nacque Napoleone Francesco Giuseppe Carlo Bonaparte (Parigi 
20.3.1811-Vienna 22.7.1832), conosciuto come re di Roma e con lôepite-
to di ñaiglonò, aquilotto. Allôabdicazione del padre, per due settimane fu 

formalmente imperatore dei Francesi con il nome di 
Napoleone II). 
Dellôinizio del Congresso non esiste una datazione 
certa: 18 settembre e 1Á novembre 1814. Probabil-
mente il tempo necessario per concedere alle varie 
delegazioni invitate sia lôarrivo che il loro acquartie-
ramento. In tale lasso di tempo giunsero quali firma-
tari i reali del Regno Unito, della Russia, della Prus-
sia e della Francia. Per festeggiare lôevento, che 
lôimperatore Francesco I voleva fosse spettacolare 
per la sua fama, non bad¸ a spese. Mise a disposi-
zione degli ospiti la reggia di Schoenbrunn - dove 
risiedeva - e tutti i suoi palazzi. Nei mesi che segui-
rono dal 1814 al 9 giugno 1815 fu un succedersi di 
rappresentazioni, concerti, sontuosi banchetti e so-
prattutto feste danzanti in un lusso sfrenato. Parteci-
parono altre delegazioni di Spagna, Portogallo, Sve-

zia, Baviera, Wurttenberg, Stato Pontificio, Regno di Sardegna e Sicilia. Francesco I esib³ il massimo della 
pompa tanto congegnale al suo temperamento e ai suoi obiettivi. Ne ebbe un tangibile riscontro:  
lui, che aveva perso quasi tutte le guerre, riebbe i territori perduti.  
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Il monogramma per-

sonale dell'Imperatore 

Francesco I d'Austria.  

Ritratto del principe Klemens di 

Metternich  di Thomas Lawren-

ce, 1815 (Kunsthistorisches Museum)  

Lo stemma di Francesco I di Lorena sulla Cateratte del 

Canale del Padule di Bientina a San Giovanni alla Vena, 

Vicopisano, Toscana.  
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Dopo il Congresso di Vienna Francesco I garant³ al suo impero un ventennio di pace che fu molto vantaggioso 
per la propria economia interna (stremata dalle ingenti spese belliche e dai mancati proventi dagli immensi 
territori perduti) e per le relazioni con lôestero.  

Lasciando le cure del governo al Metternich, si dedic¸ minuziosamente al culto della sua personalit¨, alla 
ñdignitasò di lontana memoria, alla fama di grandezza quasi si trattasse di un mito a cui tutto era dovuto, al 
limite dellôadorazione, da servire con obbedienza, fedelt¨ e rispetto. Lo evidenzia nei suoi stemmi: quello di 
Francesco II quale Imperatore del Sacro Romano Impero rappresenta sullo scudo 69 campi corrispondenti ai 
possedimenti ereditati; quello di Francesco I, quale primo Imperatore della Casa dôAustria, doverosamente 
modificato dopo le disfatte subite, riporta al centro semplicemente lo stemma austriaco. Visivamente, nella sua 
pomposit¨, questo evidenzia una maggiore austerit¨ e lôancora centralit¨ dellôImpero. 
Della sua vita privata sappiamo che ebbe un percorso sentimentale fortunato essendo rimasto vedovo di quat-
tro mogli dalle quali ebbe tredici figli.  
Il 2 marzo 1835 allôet¨ di 67 anni mor³ nel castello di Schoenbrunn dopo 43 anni di regno. 
Il suo funerale fu sontuoso, degno della pompa a cui Francesco aveva tenuto tanto in vita; il suo corpo fu espo-
sto alla pubblica venerazione dei sudditi per tre giorni e quindi sepolto, secondo la tradizione, nella tomba n. 
57 accanto alle mogli nella Cappella dei Cappuccini a Vienna. 
Coltivando le passioni della sua giovent½, Francesco I lasci¸ collezioni davvero preziose da essere tuttora cu-
stodite a Vienna nel Museo di Storia Naturale e nella Biblioteca Nazionale Austriaca.  
 
 

____ * * * ____ 
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Cos³ era lõEuropa nel 1815, dopo il Congresso di Vienna Francesco I garant³ al suo impero un ventennio di pace che 

fu molto vantaggioso per la propria economia interna.  
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